


 DIREZIONE METROFERRO
 Ingegneria e Opere Civili

OPERE OCCORRENTI PER L’ORDINARIA MANUTENZIONE 
CIVILE ED IMPIANTISTICA DEL PATRIMONIO GTT S.p.A. 

ANNI 2017 - 2018 - 2019

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Luglio 2016



 
Piano di Sicurezza e Coordinamento – pagina 1 

INDICE 
LAVORO ...........................................................................................................................................................2 
COMMITTENTI ................................................................................................................................................2 
DOCUMENTAZIONE.......................................................................................................................................4 
DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE .............................6 
DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA ...................................................................................................6 
AREA DEL CANTIERE....................................................................................................................................7 
FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE ....................................................7 
RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE .........8 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE ...........................................................................................................8 
SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE .......................................................................13 
LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE ......................................................................................................17 
RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE.................................................................40 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.....................................................................................................40 
ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI.........................................................................44 
MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI...................................................................................55 
EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE..........................................................................60 
ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI....................................................................................................61 
ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI..............................................................................................62 
COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI................................................................................90 
COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, ..........................91 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA.............................................91 
MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E..................................................................91 
DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI....................91 
ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ......................................................................91 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI ........................................................................91 
COOPERAZIONE E COORDINAMENTO IN AMBIENTI GTT .................................................................92 
DURATA PREVISTA DEI LAVORI..............................................................................................................92 
STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA ....................................................................................................93 
FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL'OPERA ......................................................................94 
TAVOLE ESPLICATIVE DI PROGETTO.....................................................................................................95 
 



 
Piano di Sicurezza e Coordinamento – pagina 2 

Nota di carattere generale 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è stato redatto sulla base delle lavorazioni manutentive 
normalmente eseguite per i fabbricati. Il documento contiene la Relazione del P.S.C., l’Analisi e valutazione 
dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni), il 
Cronoprogramma dei lavori, i Costi della sicurezza e il Fascicolo con le caratteristiche dell’opera.  
In fase esecutiva il Coordinatore per l’esecuzione, verificherà il presente Piano di Sicurezza e 
Coordinamento aggiornandolo, se necessario, in relazione ai rischi e le misure preventive da adottare nel 
corso dei lavori ordinati dal Direttore dei Lavori. 
 

LAVORO 
Caratteristiche generali dell'opera: 
Oggetto:     Opere occorrenti per l’ordinaria manutenzione civile  

ed impiantistica del patrimonio GTT s.p.a. 
anni 2016 - 2017 

Costi della Sicurezza contrattuali:    € 23.575,50+IVA 
Entità presunta del cantiere   4.320 uomini/giorno 
Imprese in cantiere previste:    1 
Presenza media di lavoratori:    8  
Durata esecuzione dei lavori in giorni:   730 
 
Dati del Cantiere: 
Località:  Immobili ubicati in Torino e provincia e in altri siti del 

territorio regionale   
 

COMMITTENTI 
Dati Committente: 
Ragione sociale:    Gruppo Torinese Trasporti s.p.a. 
Indirizzo:     Corso Turati, 19/6 
Città:      Torino 
Telefono / Fax:     011.5764.111 / 011.5764.303 

 
RESPONSABILI 

Responsabile Unico del Procedimento : 
Nome e Cognome:    arch. Federico Franchi 
Qualifica:   Tecnico dipendente Ingegneria e Opere Civili di GTT 
Indirizzo:   Corso Trapani, 158 
Città:   Torino 
CAP:   10141 
Telefono / Fax / Indirizzo e-mail:   011.5764.306 / 011.5764.703  franchi.f@gtt.to.it 
 
Progettista : 
Nome e Cognome:    ing. Giorgio Panicco 
Qualifica:   Responsabile di Ingegneria e Opere Civili di GTT 
Indirizzo:   Corso Trapani, 158 
Città:   Torino 
CAP:   10141 
Telefono / Fax / Indirizzo e-mail:   011.5764.433/ 011.5764.703  panicco.g@gtt.to.it 
 
Direttore dei Lavori : 
Nome e Cognome:    p.i. Marco Re 
Qualifica:   Tecnico dipendente Ingegneria e Opere Civili di GTT 
Indirizzo:   Corso Trapani, 158 
Città:   Torino 
CAP:   10141 
Telefono / Fax: Indirizzo e-mail   011.5764.554 / 011.5764.703  re.m@gtt.to.it 
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Coordinatore per la progettazione – Coordinatore per l’esecuzione: 
Nome e Cognome:   geom. Francesco Castellaneta 
Qualifica:   Tecnico dipendente Ingegneria e Opere Civili di GTT 
Indirizzo:   Corso Trapani, 158 
Città:   Torino 
CAP:   10141 
Telefono / Fax:   011.5764.717 / 011.5764.703 
Indirizzo e-mail:   castellaneta.f@gtt.to.it 
 
 
 
 
 

 
ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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Progettista
Panicco ing. Giorgio

Impresa affidataria ed esecutrice
n.d.
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CSE
Castellaneta geom. Francesco
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 DOCUMENTAZIONE 

Telefoni ed indirizzi utili 
Carabinieri pronto intervento:  telefono 112 
Servizio pubblico di emergenza Polizia:  telefono 113 
Comando VVF chiamate per  soccorso:  telefono 115 
Pronto Soccorso:  telefono 118 
 
Documentazione da custodire in cantiere GTT 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso il cantiere la 
seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - articolo 99 D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 
2. Cartello di identificazione del cantiere;  
3. Tabella espositiva dell’orario di lavoro; 
4. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
5. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
6. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 
7. Titolo abilitativo all’esecuzione dei lavori; 
8. Copia del contratto di appalto principale con allegate iscrizione alla Camera di Commercio Industria e 

Artigianato e copia Documento unico di regolarità contributiva “D.U.R.C.” (articolo 90 comma 9 lettera 
b D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 

9. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere (articolo 53 comma 6  

D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 
11. Copia della lettera di consegna ed istruzioni per l’uso dei D.P.I. (articolo 77 D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 
12. Copia della lettera di consegna dei tesserini di riconoscimento ai lavoratori (articolo 20 D.Lgs. n. 

81/2008 s.m.i. e articolo 5 della Legge n.136/2010;); 
13. Copia di eventuali deleghe in materia di sicurezza sul lavoro (articolo 16 D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 
14. Documentazione comprovante l’avvenuta consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la 

Sicurezza (RLS) in merito all’accettazione del PSC da parte del datore di lavoro; 
15. Documentazione comprovante la nomina del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione  e degli 

eventuali addetti al servizio (articolo 17 comma 2 lettera b e articolo 34 D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 
16. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
17. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
18. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
19. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
20. Tesserini di vaccinazione antitetanica; 
21. Documentazione comprovante l’avvenuta formazione del Rappresentate dei Lavoratori per la Sicurezza  

(articolo 47 e 48 D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 
22. Documentazione comprovante l’avvenuta formazione e addestramento di tutti i lavoratori (articolo 37  

D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 
23. Documentazione comprovante l’avvenuta informazione dei lavoratori sui rischi esistenti in cantiere 

(articolo 36  D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 
24. Documentazione comprovante l’avvenuta informazione dei lavoratori sull’utilizzo dei D.P.I. di III 

Classe; (dispositivi anticaduta, otoprotettori ecc); 
25. Documentazione comprovante la nomina degli addetti alle emergenze sanitarie e antincendio e 

dell’avvenuta formazione (articolo 18 comma 1 lettera b D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 
26. Documentazione della lettera di nomina del Medico competente e giudizi di idoneità del personale 

dipendente (articolo 18 comma 1 lettera a D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 
27. Documentazione relativa ai provvedimenti di interdizione o sospensione (articolo 14 D.Lgs. n. 81/2008 

s.m.i.). 
28. Sorveglianza sanitaria; 
29. Dichiarazione di utilizzo/non di prodotti classificati come pericolosi, chimici o altre tipologie di 

sostanze. 
30. Verbali di riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi (articolo35 D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 
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Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
31. Copia dei contratti di subappalto con allegate copie delle iscrizione alla Camera di Commercio Industria 

e Artigianato e copia dei rispettivi Documento unico di regolarità contributiva “D.U.R.C.” (articolo 90 
comma 9 lettera b D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 

32. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
33. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
34. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
35. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive; 
36. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, 

con dichiarazione di conformità a marchio CE completi dei verbali di verifica periodica (articolo 71 
comma 11 e Allegato VII D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 

37. Copia richiesta all'organo di vigilanza (ASL) dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di 
portata superiore a 200 kg (articolo 71 comma 10 D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 

38. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non 
manuali di portata superiore a 200 kg; 

39. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 
verbali di verifica periodica; 

40. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata 
sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

41. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
42. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere e copia Certificazione 

di conformità delle macchine CE (articoli 70 e 71 D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.);; 
43. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
44. Libretto matricolare dei recipienti a pressione di capacità superiore a 25 litri (fra i quali i compressori 

d’aria), completi dei verbali di verifica periodica (Allegato VII D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i. e articolo 4 
punto 13 R.D. 824/27); 

45. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 
per i ponteggi metallici fissi (articolo 131 D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 

46. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi (articolo 
136 D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 

47. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 
riportato in autorizzazione ministeriale (articolo 133 D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 

48. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore (articolo 7 Regolamento 
D.M. 37/2008 e DPR 462/2001); 

49. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
50. Documentazione comprovante l’avvenuta verifica periodica biennale dell’impianto elettrico di messa a 

terra e di quello contro le scariche atmosferiche (D.P.R. 462/2001); 
51. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 

messa in esercizio; 
52. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 
53. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 

D.P.R. 462/2001); 
54. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 

dalle scariche atmosferiche; 
55. Rapporto di valutazione del rischio derivante dal rumore e derivante dalle vibrazioni (articolo 190 e 202 

D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 
56. Richiesta al Sindaco di autorizzazione in deroga dei limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell’ambiente esterno (articolo 1 comma 4  DPCM 01.03.1991); 
57. Schede di sicurezza dei prodotti e sostanze pericolose utilizzate (articolo 223 D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 
58. Copia del Piano di Lavoro redatto dal datore di lavoro e inviato all’organo di vigilanza prima dell’inizio 

dei lavori (articolo 256 D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.); 
59. Registro di carico e scarico dei rifiuti classificati pericolosi quali l’amianto (D.Lgs. n. 152/2006 ); 
60. Formulario di identificazione dei rifiuti (D.Lgs. n. 152/2006 ); 

La suddetta documentazione potrà, eventualmente, essere inserita nel fascicolo del POS è 
rappresentare quale documentazione integrante al Piano Operativo di Sicurezza stesso. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
Gli edifici costituenti il patrimonio immobiliare di GTT sono rappresentati da fabbricati industriali adibiti a 
depositi autoferrotranviari, officine, magazzini, uffici di pertinenza dei comprensori, circoli ricreativi. Sono 
presenti, inoltre, edifici o parti di essi, con specifica destinazione d’uso ad uffici aziendali e uffici aperti al 
pubblico. 
Di seguito vengono riportati i siti e/o comprensori GTT ove sorgeranno le aree dei cantieri: 

Immobili di proprietà G.T.T. ciclo Urbano. 
1. Deposito Gerbido 1 e 2 Via Paolo Gorini, 26 – 30B Torino  
2. Deposito Venaria Via Amati, 178 Venaria TO 
3. Deposito San Paolo C.so Trapani,154 Torino  
4. Divisione Infrastrutture e Ingegneria C.so Trapani, 180 Torino  
5. Deposito Nizza Corso Bramante, 68 Torino  
6. Deposito Tortona Corso Tortona, 55 Torino  
7. Comprensorio Manin Via Manin, 17 Torino   
8. Direzione Generale Corso Turati, 19/6 Torino   
9. Autostazione Dora Via Fiocchetto, 23 Torino   
10. Deposito/officina Vanchiglia C.so Novara, 122 Torino   
11. Capannone ed area pertinente di Largo Vitale 8/C.so Novara Torino   
12. Fabbricato Uffici Via G. Bruno, 1 - 3 Torino   
13. Circolo Ricreativo Aziendale Via Avondo, 6 Torino   
14. Circolo Ricreativo Aziendale Via Monginevro, 122 Torino   
15. Uffici (proprietà Città di Torino) Via Chisone, 18 Torino   
16. Uffici CSC C.so Turati 11/H Torino   
17. Uffici CSC C.so Turati 13/D Torino   
18. Uffici CSC Via Cavour 25A/piazza Valdo Fusi Torino    
19. Uffici CSC c/o Stazione ferroviaria Porta Nuova Torino   
20. Uffici CSC c/o Stazione ferroviaria Porta Susa Torino   
21. Intera Palazzina Uffici Corso Francia n. 6 Torino   
22. Tranvia Sassi - Superga P.za Modena n.6 / Strada Funicolare di Superga Torino   
23. Fabbricati tunnel Stura Torino   
24. Fabbricati tunnel Stadio Torino   

Immobili di proprietà G.T.T. ciclo SubUrbano 
25. Autostazione Dora Via Fiocchetto, 23 Torino   
26. Deposito Giaveno Via Coazze, 91 Giaveno TO 
27. Deposito Cumiana Strada del Bivio, 33 Cumiana TO 
28. Locali capolinea Cumiana P.zza Martiri,3 Aprile Cumiana TO 
29. Officine /uffici Autobus Rivarolo P.zza Zanotti,3 Rivarolo TO 
30. Deposito Forno Via Trucchetti, 20 Forno TO 
31. Deposito Chivasso Via Orti,46 Chivasso TO 
32. Deposito Condove Via Roma, 48 Condove TO 
33. Deposito Rubiana Borgata Ratta, 1 Rubiana TO 
34. Deposito Cerrina Via Nazionale, 56 Cerrina TO 
35. Officina/Deposito Ivrea Piazza Mascagni Ivrea TO 
36. Ufficio Biglietti Ivrea Via Dora Baltea, 40/C int. Movicentro Ivrea TO 
37. Officina/Deposito Canale C.so Alba, 59 Canale CN 
38. Deposito Alba Corso Matteotti 8/10/12/16 Alba CN 

 
DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Le opere oggetto dell'appalto, tratto dal Capitolato Speciale d'Appalto, possono essere così riassunte: 
• piccoli interventi di demolizione di strutture esistenti; 
• scavi a sezione obbligata per fondazioni, canalizzazioni e fognature; 
• rinterri e livellamenti; 
• sottofondi; 
• murature di tamponamento e divisioni interne; 
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• intonaci; 
• pavimentazioni interne ed esterne; 
• rivestimenti; 
• serramenti esterni ed interni, metallici ed in legno; 
• vetri normali e/o vetrocamera (o vetri piani uniti al perimetro); 
• controsoffitti; 
• opere da fabbro; 
• opere da lattoniere; 
• faldalerie e converse, pluviali e tubazioni varie; 
• tinteggiature e finiture; 
• coperture e coibentazioni; 
• opere murarie per la posa degli impianti idrosanitario, termico, di ventilazione, 
• impianti igienico ed idrosanitario; 
• impianti di estrazione; 
• impianto idropneumatico ed elettropneumatico; 
• impianto elettrico e telefonico; 
• impianti antintrusione; 
• rete fognarie; 
• sistemazioni esterne. 

 
AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Caratteristiche area del cantiere 
L'area di cantiere sono individuate nell’ambito dei fabbricati ad uso uffici, depositi autoferrotranviari,  
officine autoferrotranviarie, magazzini, depositi materiali, piazzali, ristoranti aziendali, stazioni autobus, 
tranviarie. I maggiori rischi, scaturenti da una prima analisi generale del cantiere, potrebbero essere 
determinati da: 
• transito e manovre di autobus; 
• transito e manovre di tram; 
• manovre di autobus, tram in fasi di parcheggio e rimessaggio; 
• manovre di autobus e tram in uscita per il servizio e rientro dal servizio; 
• manovre di autobus, tram e treni in ingresso e uscita dai piazzali depositi; 
• manovre di autogru per carico e scarico materiali; 
• manovre e transito di mezzi su rotaia, autocarri, furgoni e autovetture operanti ed esercenti per le attività 

dei depositi; 
• presenza di sottoservizi tecnologici nelle aree dei piazzali; 
• presenza di apparati elettrici in tensione nelle aree dei piazzali; 
• attività lavorative svolte sui piazzali; 
• linea di corsa carroponti;. 
In fase esecutiva il Coordinatore per l’esecuzione verificherà ed aggiornerà, eventualmente, il presente Piano 
di Sicurezza e Coordinamento, valutando per ogni area di intervento gli eventuali rischi e le misure 
preventive da adottare. 

 
FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

Rischi specifici siti GTT 
Di seguito vengono evidenziati i principali rischi presenti nel sito G.T.T. 
• ELETTRICO BT e 600 VCC (presenza di impianti elettrici, macchine in tensione e funzionanti e di 

trazione elettrica tranviaria); 
• INVESTIMENTO e SCHIACCIAMENTO (transito veicoli su gomma e su rotaia, mezzi di 

movimentazione, presenza di cancelli e sbarre automatiche ecc.); 
• CADUTE DALL’ALTO (perdita di stabilità dell'equilibrio da un piano di lavoro ad un altro posto a 

quota inferiore); 
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• ESPLOSIONI (presenza, all’interno del deposito, di impianto di distributore gasolio per autobus); 
• ELETTROMAGNETICO (presenze di cabine elettriche); 
• INCIAMPO, CADUTA A LIVELLO, SCIVOLAMENTI, SPROFONDAMENTI, ROTOLAMENTI (ad 

esempio griglie metalliche pedonali coperture fosse, pendenze superfici di calpestio, discontinuità nei 
calpestii, situazioni meteorologiche avverse come pioggia, neve, ghiaccio); 

• TAGLI, FERITE e ABRASIONI (ad esempio presenza di oggetti taglienti, siringhe abbandonate, insetti 
e rettili, ecc.); 

• FUMI e POLVERI (ad esempio condotti gas di scarico dei veicoli provenienti dalle officine); 
• MICROCLIMA (freddo e/o caldo severo); 
• AMIANTO (materiali o manufatti contenenti fibro cemento amianto confinato e segnalato). 
 
Rischi specifici luogo di lavoro GTT 
Rischi specifici del luogo di lavoro causati da impianti, attrezzature e attività di GTT  durante le “attività 
lavorative” dell'impresa appaltatrice: 
caduta dall’alto o sprofondamento; urti, colpi, impatti, compressioni; punture, tagli, abrasioni; elettrico; 
elettromagnetico; rumore; vibrazioni; caduta materiali dall’alto; scivolamenti, cadute a livello; cesoiamento - 
stritolamento; investimento; sostanze e preparati chimici - oli minerali; incendio (calore, fiamme) - 
esplosione; radiazioni non ionizzanti; polveri - fibre; fumi - nebbie - gas - vapori; microclima; getti - schizzi; 
videoterminali (VDT); luoghi ristretti; condizioni di illuminazione; organi lavoratori.    
 
RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
Rischi interferenti introdotti dall'impresa esecutrice dei lavori che operano contemporaneamente 
nell’ambiente su cui opera GTT: 
manovra delle macchine operatrici; movimentazioni di materiali; scorie o detriti provenienti dalle aree di 
lavoro; caduta dall’alto o sprofondamento; urti, colpi, impatti, compressioni; punture, tagli, abrasioni; 
elettrico; rumore; vibrazioni; caduta materiali dall’alto; scivolamenti, cadute a livello; cesoiamento - 
stritolamento; investimento; sostanze e preparati chimici - oli minerali; incendio (calore, fiamme) - 
esplosione; polveri - fibre; fumi - nebbie - gas -  vapori; microclima; getti - schizzi; organi lavoratori. 

 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali 
Per l'esecuzione dei lavori l'impresa Appaltatrice dovrà disporre di attrezzature e mezzi d'opera perfettamente 
idonei ed adeguati al lavoro da compiere e rispondenti alle norme antinfortunistiche. 
Le operazione occorrenti per l'esecuzione dei lavori dovranno avvenire nel rispetto delle norme vigenti 
sull'inquinamento ambientale: In particolare l'Impresa aggiudicataria dovrà impiegare nell'esecuzione degli 
interventi, macchine e attrezzature insonorizzate tali da non superare i limiti di rumorosità secondo le 
normative vigenti. 
L'inizio del lavoro sarà anticipato da una razionale organizzazione del cantiere realizzata nell'ottica della 
prevenzione infortuni; si dovrà quindi, verificare la sistemazione sul posto di tutte le attività di logistica e di 
supporto al cantiere stesso. 
 
Modalità da seguire per la recinzione del cantiere e dell'area della logistica 
L'ubicazione delle aree degli interventi dovranno essere marginati in modo da separare il cantiere da resto del 
contesto in cui è ubicato lo stesso. Nelle aree adiacenti a quella del cantiere troveranno posto l'area della 
logistica ove verranno collocati i baraccamenti. Le area di cantiere, se marginate con recinzione, dovranno 
essere conformi ai Regolamenti Edilizi comunali vigenti. Durante le ore notturne idonei lampeggiatori 
dovranno segnalare la presenza del cantiere. 
 
 
Servizi igienico - assistenziali 
La tipologia del cantiere, e dei ridotti spazi esterni ed interni agli edifici GTT, impediscono l'individuazione 
di apposti locali assistenziali fra cui gli spogliatoi o di aree ove collocare i baraccamenti per tali scopi. 
Pertanto, i lavoratori dell'impresa raggiungeranno il sito degli interventi già equipaggiati con gli indumenti 
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da lavoro. Il personale dipendente dell'impresa utilizzerà i servizi igienici collocati all’interno del 
comprensorio prossimo ai luoghi degli interventi oppure utilizzare i wc chimico. 
I lavoratori dell'impresa, inoltre, potranno usufruire dei refettori ubicati all’interno del comprensorio per 
consumare i pasti.  
 
Organizzazione del primo soccorso – Gestione delle emergenze nel comprensorio 
Il datore di lavoro, tenendo conto della natura dell’attività e delle dimensioni del cantiere prende i 
provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza medica di emergenza. Le caratteristiche 
minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale addetto e la sua formazione, individuati 
in relazione alla natura dell’attività del cantiere, al numero dei lavoratori occupati ed ai fattori di rischio 
dovranno essere rispondenti a quanto previsto dal decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 388 smi.  
Per tutta la durata dei lavori l’impresa esecutrice dei lavori avrà l’obbligo di avere nell’organico del cantiere 
sempre la presenza di un lavoratore formato al primo soccorso. 
Per la gestione delle situazioni di emergenza (incendio, malore, ecc.) che si verificassero all’interno del 
comprensorio si dovrà fare riferimento ai piani di emergenza adottati nel sito. In generale si riportano alcune 
regole comportamentali valide in ogni caso: 
In caso di incendio: 

• Segnalare il pericolo di incendio o l’emergenza al personale addetto al sito o ai referenti del contratto  (in 
caso di assenza di personale GTT o di pericolo immediato contattare il 115); 

• In caso di presenza all’interno del deposito raggiungere le uscite e portarsi in luogo sicuro utilizzando i 
percorsi di esodo indicati sulle planimetrie e/o dalla segnaletica di emergenza; 

• Non correre ma camminare spediti mantenendo la calma; 
• In caso di presenza di personale GTT seguire le indicazioni impartite; 
• Prima di abbandonare l’area verificare, per quanto possibile, che nessuno sia rimasto sulle nelle aree del 

cantiere. 
In caso di  infortunio o malore: 

• Informare il personale addetto di sito, i referenti dell’impresa o se necessario 118; 
• Non abbandonare l’infortunato ma attendere l’arrivo dei soccorsi; 
• Indicare con precisione il luogo in cui si trova l’infortunato; 
• Indicare il motivo dell’allarme, il numero delle persone coinvolte e la persistenza di situazioni 

pericolose. 
 
Viabilità principale di cantiere 
L’impresa esecutrice delle opere è tenuta ad osservare le viabilità in essere nei vari siti aziendali attraverso 
l’accesso dai passi carrai dei comprensori. Inoltre, l'impresa è tenuta a rispettare, all’interno del sito GTT, il 
codice della strada e a segnalare il cantiere con gli apprestamenti previsti dal PSC e con idonea segnaletica di 
sicurezza. Oltre a ciò, i cantieri allestiti nei siti, a causa dei ridotti spazi, dovranno essere circoscritti nel 
perimetro dell’area di lavoro ad essa dedicata. In tali spazi si svilupperà anche la viabilità del cantiere.  
La viabilità esterna al cantiere sarà condivisa con le attività lavorative di GTT.  
 
Accesso al comprensorio GTT 
L’ingresso al comprensorio GTT del personale dell’impresa esecutrice dei lavori, sarà consentito solo alle 
persone i cui nominativi saranno riportati nell’apposita modulistica predisposta da GTT. L’ingresso al 
cantiere, e al comprensorio GTT, dei mezzi dell’impresa esecutrice dei lavori sarà consentito solo ai mezzi le 
cui targhe saranno riportate nell’apposita modulistica predisposta da GTT. Il personale dell’impresa 
esecutrice dovrà essere munito di tesserino di riconoscimento con fotografia e generalità ed indicazione del 
Datore di Lavoro. Il cartellino dovrà essere esibito a semplice richiesta dal Direttore dei Lavori, dal CSE o 
personale ispettivo GTT, ed esposto da ogni lavoratore. L’autorizzazione all’ingresso al cantiere e al 
comprensorio sarà riservata solo a mezzi dell’impresa o suoi fornitori, identificabili con logo o scritta e non 
ad autovetture private. Ai mezzi dell’impresa, o suoi fornitori, l’accesso sarà consentito solo per lo scarico e 
carico di materiali. 
 
Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
L’energia elettrica necessaria al cantiere sarà fornita da GTT attraverso punti di consegna definiti di volta in 
volta dai responsabili del sito. L'impresa si collegherà alla rete elettrica di GTT attraverso il proprio quadro 
elettrico ASC  -  EN 61439-4.   
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I quadri elettrici del cantiere dovranno essere costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi 
dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato 
secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le 
norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di 
protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici 
presenti sul cantiere, dovrà essere: 
• non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);  
• non inferiore a IP 66, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti 

da parte di getti d'acqua. 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm 
(CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e 
liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. Inoltre i   conduttori, per posa mobili,  devono essere del 
tipo H07RNF o equivalenti. 
La eventuali forniture di acqua necessarie alle lavorazioni sarà assicurata dalla rete idrica GTT.  
Sono previste lavorazioni con impiego di gas. 
 
Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
Non tutti i fabbricati sono dotati di impianto di protezione contro le cariche atmosferiche. Le caratteristiche 
dei cantieri fanno si che il rischio per i lavoratori di fulminazione sia del tipo ordinario. Qualora sul cantiere 
si rendesse necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, l'impianto 
di messa a terra dovrà anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche. Nel distinguere quelle 
che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di protezione 
dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di 
verifica, eseguito secondo le vigenti norme CEI.  
 
Disalimentazione e alimentazione linee elettriche di trazione tranviaria  
Alcune lavorazioni, previste nel presente PSC, prevedono l’assenza di tensione elettrica (BT tensione 
alternata) e, ove occorre, di tensione 600 VCC per la trazione tranviaria.  
La disalimentazione delle tensione 600 VCC relativa alla trazione tranviaria, dovrà essere concordata fra il 
responsabile dell’impresa in cantiere e i responsabili del deposito / sito; stessa procedura dovrà essere 
adottata con le lavorazioni che interferiscono con la rete di trazione tranviaria presente sui piazzali esterni. 
Il disallaccio della tensione elettrica tranviaria, dovrà essere effettuato da personale GTT, ed essere annotato 
sull’apposito modello di sistema GTT classificato AS_MOD_073. 
La disalimentazione del circuito di potenza di alimentazione dei motori elettrici delle apparecchiature 
aerauliche, di portoni e apparecchiature in tensione interferenti con i lavori previsti, verrà eseguito da tecnici 
di GTT.  
 
Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
La tipologia dei cantieri e degli spazi a disposizione agli stessi condizionano le operazioni di scarico 
materiali; la sosta dei mezzi per lo scarico e carico materiali dovrà avvenire nell'ambito della recinzione di 
cantiere Durante tali operazioni la sosta dei mezzi dovrà essere, inoltre, opportunamente evidenziata con 
idonea ed efficace segnaletica stradale.  
 
Dislocazione degli impianti di cantiere e deposito attrezzature 
L'area destinata ad impianti e deposito attrezzature è quella dell'area del cantiere. 
 
Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Le zone di carico e scarico è quella dell'area di cantiere. L'ubicazione di tale area, inoltre, consentirà ai mezzi 
di sollevamento di effettuare le operazioni di carico e scarico dei materiali. 
 
Zone stoccaggio dei rifiuti  
L'area di cantiere potrà essere adibita anche a zona temporanea di stoccaggio dei rifiuti. La presenza 
temporanea dei rifiuti in quelle aree impone, che alla fine della turno giornaliero, l'area di cantiere dovrà 
essere liberata da rifiuti.  
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Zone stoccaggio materiali 
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali dovrà essere individuata nell'area del cantiere. Essa dovrà 
essere dimensionata considerando la tipologia dei materiali da stoccare, valutando il rischio seppellimento 
legato al ribaltamento/scivolamento dei materiali sovrapposti. 
 
Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 
Le misure di protezione contro le cadute dall’alto, sono rappresentate dall’utilizzo di andatoie e passerelle e 
da linee vita provvisorie, parapetti, piani di lavoro, ponteggi, trabattelli, piattaforme elevabili, da utilizzarsi 
in funzione della specifica tipologia di lavoro da eseguire. 
 
Misure di sicurezza generali nel casi di demolizioni o manutenzioni 
Prima dell'inizio di lavori di qualsiasi demolizione/rimozione è reso l’obbligo di procedere alla 
verifica delle condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture su cui di dovrà 
intervenire, e dalla verifica della disalimentazione elettrica degli apparati elettrici e tecnologici 
installati sulle strutture da demolire.  
 
Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione 
Le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, dovranno essere 
posizionate in aree del cantiere periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Si 
dovrà tener debito conto delle attività limitrofa al cantiere. 
 
Zone di deposito dei materiali pericolosi 
I rifiuti liquidi pericolosi, quali oli lubrificanti e idraulici o i liquami di risulta del lavaggio delle 
attrezzature che vengono a contatto con composti chimici, dovranno essere stoccati in recipienti 
etichettati posti al coperto e all'interno di un bacino di contenimento per evitare spandimenti.  
 
Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche 
apportate, il datore di lavoro dell’impresa appaltatrice dovrà consultare il RLS (rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza) per fornirgli i dovuti chiarimenti sul contenuto del PSC e raccogliere le eventuali proposte 
che il RLS potrà formulare. 
 
Disposizioni per la cooperazione e il coordinamento tra i datori di lavoro e i lavoratori autonomi 
I datori di lavoro, compresi i subappaltatori, cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto, coordinano gli 
interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente 
anche al fine di eliminare i possibili rischi dovuti alle interferenze fra le varie imprese coinvolte.  
Le modalità di coordinamento degli interventi di prevenzione, dovrà essere effettuata mediante "riunioni di 
coordinamento" promosse dal CSE e presenti l’Appaltatore, i Subappaltatori e Lavoratori Autonomi. La 
periodicità delle riunioni è definita dal Coordinatore per l'esecuzione.  
Alle riunioni, indette e presiedute dal Coordinatore per l’esecuzione (CSE), dovranno partecipare: 
• il Responsabile di cantiere dell'impresa o loro delegato; 
• il Capo cantiere, se richiesto dal CSE o dalle imprese; 
• altri soggetti convocati dal CSE. 
• Le riunioni dovranno tenersi nei seguenti casi: 
• almeno 5 giorni prima dell'apertura del cantiere e comunque in tempo utile per definirne l'organizzazione 

operativa; 
• all’entrata in cantiere di una nuova impresa esecutrice; a questa riunione partecipano, oltre al CSE, 

l'impresa entrante e quelle che interagiscono con essa; 
• in occasione di fasi di lavoro particolarmente complesse o a maggior rischio; 
• in seguito a infortuni o incidenti significativi; 
• con la periodicità necessaria al controllo dell’applicazione dei piani, in funzione dell'evoluzione dei 

lavori e del cantiere. 
Le decisioni assunte nella riunione di coordinamento verranno riportato in un verbale, redatto a cura del 
CSE, che verrà sottoscritto dai partecipanti. Il verbale riporta le istruzioni e le azioni operative del CSE, 
concordate con i soggetti interessati. 
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Piano Operativi di Sicurezza 
Il Piano Operativo di Sicurezza (POS) è un documento, redatto dall’impresa/datore di lavoro, in cui 
devono essere riportate le informazioni relative allo specifico cantiere e valutati i rischi a cui sono 
sottoposti i lavoratori dell'impresa. L’analisi della “valutazione del rischio” rientranti negli 
adempimenti di cui all’articolo 17 D.Lgs 81/2008, dovranno contenere il particolare di tutte le 
misure e le cautele specifiche per l’intervento circa l’igiene, la sicurezza e la salute dei lavoratori e 
dell’ambiente. 
Il POS dovrà essere consegnato a GTT prima della firma del contratto. 
Il Piano Operativo di Sicurezza dovrà essere redatto a cura del datore di lavoro e in riferimento al cantiere 
interessato. Esso dovrà contenere almeno i seguenti sotto elencati elementi: 
1) dati identificativi dell'impresa esecutrice, comprendente: 

a) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli 
uffici di cantiere; 

b) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai 
lavoratori autonomi subappaltatori; 

c) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 
comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

d) il nominativo del medico competente ove previsto; 
e) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
f) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
g) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
2) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

all'impresa esecutrice; 
3) la descrizione delle lavorazioni di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
4) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, 

delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
5) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
6) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
7) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC 

quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
8) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
9) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
10) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 

cantiere; 
11) elenco D.P.I., attrezzature e macchine utilizzate nelle lavorazioni completi di dati sulle omologazioni e 

certificazioni. 
Il documento dovrà presentare le firme del Datore di Lavoro, Responsabile del Servizio Prevenzione e 
Protezione e, per presa visione, del Rappresentate dei Lavoratori per la Sicurezza. Per gli aggiornamenti che 
seguiranno, il POS dovrà contenere oltre alle su citate firme anche il verbale della riunione 
informativa/formativa dei lavoratori. 
 
Disposizioni per il Coordinamento dei Piani Operativi di Sicurezza con il P.S.C. 
Il datore di lavoro dell’impresa aggiudicatrice/esecutrice dovrà trasmettere il Piano Operativo di Sicurezza a 
GTT, con ragionevole anticipo rispetto alla firma del contratto, questo per consentire al CSE di verificare la 
congruità del POS con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. Il Coordinatore per l’esecuzione potrà 
accogliere suggerimenti dei datori di lavoro al fine di garantire un miglioramento della sicurezza del cantiere; 
l’accoglimento dei suggerimenti determinerà l’aggiornamento del Piano di Sicurezza e di Coordinamento da 
parte del CSE. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
Di seguito si riporta, in forma non esaustiva, la segnaletica da installare nelle aree degli interventi. 

 

Allestimento ponteggio  
  

 

Alto rischio  
  

 

Caduta con dislivello  
  

 

Caduta materiali  
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Pericolo caduta  
  

 

Pericolo generico  
  

 

Pericolo inciampo  
  

 

Tensione elettrica  
  

 

Uscita autoveicoli  
  

 

Divieto accesso persone  
  

 

Non arrampicarsi sui ponteggi  
  

 

Non gettare materiali  
  

 

Non passare sotto ponteggi  
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Non rimuovere protezioni sicurezza  
  

 

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori  
  

 

Vietato fumare  
  

 

Vietato passare carichi sospesi  
  

 

Vietato passare presenza autogrù  
  

 

Abbassare  
  

 

Alt interruzione  
  

 

Arresto emergenza  
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Avanzare  
  

 

Destra  
  

 

Distanza orizzontale  
  

 

Distanza verticale  
  

 

Fine operazioni  
  

 

Inizio operazioni  
  

 

Retrocedere  
  

 

Sinistra  
  

 

Sollevare  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Considerazioni preliminari sulle analisi e valutazione dei rischi delle lavorazioni 
Di seguito vengono riportate le principali lavorazioni di carattere manutentivo normalmente eseguite per i 
fabbricati. Le lavorazioni previste rientrano fra le opere del mantenimento ordinario, e cioè, interventi che 
riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle 
necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti. Inoltre, le lavorazioni 
analizzate sono state definite sulla base degli elementi conosciuti o conoscibili e rinvierà ad un secondo 
momento, preventivo all’inizio dei lavori, l’ulteriore definizione degli aspetti operativi e organizzativi, che 
saranno resi noti,  puntualmente, all’impresa attraverso appositi Ordini di Servizio a cura del Direttore dei 
Lavori. Detti ordini di servizio saranno resi noti anche al CSE al fine di poter definire e predisporre 
eventuali procedure e prescrizioni che si rendessero necessarie. 
Nel corso dell’appalto se verranno ordinate ed eseguite opere  relative ad interventi di manutenzione 
straordinaria, e cioè tutte quelle opere le cui modifiche sono rese necessarie per rinnovare e o sostituire 
parti anche strutturali degli edifici, nonché per la realizzazione ed integrazione di servizi igienico-sanitari e 
tecnologici, e pertanto non più configurabili fra quelle del mantenimento ordinario, sarà cura del 
Coordinatore per l’esecuzione predisporre l’aggiornamento del presente Piano di Sicurezza e 
Coordinamento in ragione all’esecuzione di queste opere.  
 
ALLESTIMENTO AREA LOGISTICA DI CANTIERE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti fasi: 
Allestimento area logistica di cantiere; 
Montaggio quadro elettrico di cantiere; 
 
Allestimento area logistica di cantiere (fase) 

Installazione di recinzione per formazione area logistica di cantiere consistente nel posizionamento 
dell'eventuale box spogliatoi, del baraccamento attrezzi dell'eventuale wc chimico. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per 

mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) 
mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

2) Addetto all'installazione dei baraccamenti necessari all'area logistica di cantiere, costituiti da box ad uso spogliatoio box wc chimico. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Montaggio quadro elettrico di cantiere (fase) 

Montaggio quadro elettrico generale di cantiere e dei relativi sottoquadri necessari per l'alimentazione di 
tutte le apparecchiature elettriche. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la 

posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
DEMOLIZIONI E TAGLI 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 
Demolizione di pareti divisorie; 
Demolizione di tetto a falde con orditura in legno; 
Taglio di muratura a tutto spessore; 
Taglio parziale dello spessore di muratura; 
 
Demolizione di pareti divisorie (fase) 

Demolizione di pareti divisorie in laterizi forati o blocchi di calcestruzzo, eseguita mediante l'utilizzo di 
attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di pareti divisorie in laterizi forati o blocchi di calcestruzzo, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da 

taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Demolizione di tetto a falde con orditura in legno (fase) 

Demolizione di tetto a falde con orditura in legno sono previsti il taglio e lo smontaggio di listelli, tavolame, 
arcarecci, terzere, travi, capriate, centinature metalliche, staffe, tiranti e cavi di sostegno in acciaio, il tutto 
eseguito mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. Durante la fase 
lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno sono previsti il taglio e lo smontaggio di listelli, tavolame, arcarecci, terzere, 

travi, capriate, centinature metalliche, staffe, tiranti e cavi di sostegno in acciaio, il tutto eseguito mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da 
taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare portatile; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre. 

 
Taglio di muratura a tutto spessore (fase) 

Taglio alla base di muratura per tutto lo spessore, eseguito mediante l'utilizzo di attrezzatura da taglio e a 
percussione. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio alla base di muratura per tutto lo spessore, eseguito mediante l'utilizzo di attrezzatura da taglio. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliamuri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Taglio parziale dello spessore di muratura (fase) 

Taglio parziale dello spessore di muratura per la formazione del cordolo in c.a e per la realizzazione di 
ammorsature ad armature di ripartizione orizzontali (rete elettrosaldata, profilati in acciaio a doppio T, ecc.), 
rimozione della prima tavella del solaio o della prima parte della voltina. Taglio eseguito mediante l'utilizzo 
di attrezzatura da taglio e a percussione. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e 
verticale del materiale di risulta. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura per la formazione del cordolo in c.a e per la realizzazione di ammorsature ad armature di 

ripartizione orizzontali (rete elettrosaldata, profilati in acciaio a doppio T, ecc.), rimozione della prima tavella del solaio o della prima parte 
della voltina. Taglio eseguito mediante l'utilizzo di attrezzatura da taglio e a percussione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio parziale dello spessore di muratura; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) M.M.C. (spinta e traino); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Tagliamuri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Getti, schizzi; Scivolamenti, cadute a livello. 
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DISFACIMENTI E RIMOZIONI 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di impianti; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di manto di copertura in tegole; 
Rimozione di massetto; 
Rimozione di pavimenti esterni; 
Rimozione di pavimenti interni; 
Rimozione di pavimenti su balconi e logge; 
Rimozione di pavimenti su copertura piana; 
Rimozione di ringhiere e parapetti; 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; 
 
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (fase) 
Rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali come travi, pilastri, setti, ecc.,  fino allo 
scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore 
elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del 
materiale di risulta. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione del calcestruzzo ammalorato di pilastri, travi, pareti e loro pulizia da ossidi, eseguita mediante l'utilizzo del martello 

demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni (fase) 

Rimozione di controsoffittatura, intonaci e rivestimenti interni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e meccanici, 
eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si 
prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla rimozione di controsoffittatura, intonaci e rivestimenti interni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e meccanici, eseguita mediante 

l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
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b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Rimozione di impianti (fase) 

Rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo 
smaltimento delle acque nere e bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture 
impianto elettrico, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta,  la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento delle acque 

nere e bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi 
manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre. 

 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (fase) 

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita mediante 
l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione intonaci e rivestimenti esterni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e meccanici, eseguita mediante l'utilizzo del martello 

demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Rimozione di manto di copertura in tegole (fase) 

Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto, eseguita mediante l'utilizzo del 
martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale 
e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore 

elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
f) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Rimozione di massetto (fase) 

Rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, 
con vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di 
pavimenti e per l'ottenimento di pendenze, ecc.  eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico 
e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con vermiculite, con 

perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di pavimenti e per l'ottenimento di pendenze, ecc.  eseguita 
mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre. 

 
Rimozione di pavimenti esterni (fase) 

Rimozione di pavimenti esterni seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi 
manuali.  Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
Rimozione di pavimenti interni (fase) 

Rimozione di pavimenti interni seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi 
manuali.  Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti interni eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre. 

 
Rimozione di pavimenti su balconi e logge (fase) 

Rimozione della pavimentazione, compresa la spicconatura della malta di allattamento, e 
dell'impermeabilizzazione su balconi e logge,  eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e 
attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione della pavimentazione, compresa la spicconatura della malta di allattamento, e dell'impermeabilizzazione su balconi e 

logge,  eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
f) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Rimozione di pavimenti su copertura piana (fase) 

Rimozione della pavimentazione, compresa la spicconatura della malta di allattamento, e  
dell'impermeabilizzazione su copertura piana,  eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e 
attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione della pavimentazione, compresa la spicconatura della malta di allattamento, e dell'impermeabilizzazione su copertura 

piana, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti su copertura piana; 

 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
f) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Rimozione di ringhiere e parapetti (fase) 

Rimozione di ringhiere e parapetti, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita 
mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. Durante la fase lavorativa si 
prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabilie. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto per rimozione di ringhiere e parapetti, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi 

meccanici da taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Sega a disco per metalli; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (fase) 

Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante 
la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali, ecc., eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Scala semplice; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 
Rimozione di serramenti esterni (fase) 

Rimozione di serramenti esterni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi 

manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 
Rimozione di serramenti interni (fase) 

Rimozione di serramenti interni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi 

manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 
SCAVI E RINTERRI 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 
Scavo eseguito a mano; 
Scavo a sezione ristretta; 
Rinterro di scavo; 
 
Scavo eseguito a mano (fase) 

Scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare 
pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
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c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
Scavo a sezione ristretta (fase) 

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. Il ciglio superiore 
dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o 
blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel 
campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura 
del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
Rinterro di scavo (fase) 

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore mini. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
OPERE IN CEMENTO ARMATO 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) 

Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi 
portatompagno, ecc. e successivo disarmo. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e 

successivo disarmo. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture 
di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo 
disarmo. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture 
di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a 
livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di 
strutture in fondazione. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di 
strutture in elevazione. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in elevazione. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, 
platee, ecc.). 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture 
di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione. 

 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.). 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture 
di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala semplice; 
f) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a 
livello; Elettrocuzione. 

 
IMPIANTI 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 
Adeguamento/realizzazione di impianto elettrico interno; 
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Adeguamento/realizzazione di impianto idrico-sanitario; 
Adeguamento/realizzazione di impianto telefonico; 
 
 
Adeguamento/realizzazione di impianto elettrico interno (fase) 

Realizzazione /adeguamento dell'impianto elettrico a partire dal quadro di zona, consistente nella posa in 
opera di canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con 
isolamento in p.v.c. non propagante l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti 
luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa 
a terra. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali 
esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio 
degli elementi e realizzazione di supporti. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette in p.v.c. 

sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non propagante l'incendio, cassette di 
derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, 
impianto di messa a terra. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature 
di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 
f) Ponte su cavalletti; 
g) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
Adeguamento/realizzazione di impianto idrico-sanitario (fase) 

Realizzazione/adeguamento delle turazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli 
apparecchi sanitari. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie 
necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi 
di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione  delle canalizzazioni relative agli impianti idrico-sanitario e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
Realizzazione di impianto telefonico (fase) 

Realizzazione di impianto dell'impianto telefonico. Durante la fase lavorativa si prevede anche la 
realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli 
impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e citofonico. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature 
di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
OPERE EDILI  
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Formazione di massetto per esterni; 
Posa di pavimenti per esterni; 
Realizzazione di pavimento industriale; 
 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase) 

Realizzazione della carpenteria di opere non strutturali. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria di opere non strutturali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture 
di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere 
non strutturali. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere non strutturali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture 
di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Formazione di massetto per esterni (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Posa di pavimenti per esterni (fase) 

Posa di pavimenti esterni su letto di sabbia. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Taglierina elettrica; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
Realizzazione di pavimento industriale (fase) 

Esecuzione di rivestimenti resinosi per pavimentazioni industriali del tipo definito "rivestimento riportato 
autolivellante", cioè rivestimento di un supporto realizzato con formulati resinosi, in genere colorati, in grado 
di livellarsi in fase di indurimento, in modo da formare uno strato piano, regolare e continuo avente uno 
spessore secco superiore a 1 mm, compreso la posa in opera dello strato di supporto. 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di rivestimenti resinosi per pavimentazioni industriali del tipo definito "rivestimento riportato autolivellante". 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di pavimento industriale; 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Livellatrice ad elica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 
OPERE IN COPERTURA 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 
Applicazione di vernice protettiva su copertura; 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 
Formazione di massetto per balconi e logge; 
Formazione di massetto per coperture; 
Impermeabilizzazione di balconi e logge; 
Impermeabilizzazione di coperture; 
Montaggio di copertura in lamiera grecata; 
Posa di lucernario; 
Posa di manto di copertura in tegole; 
Posa di pavimenti su balconi e logge; 
Posa di pavimenti su coperture piane; 
Posa di pavimento galleggiante su coperture piane; 
Realizzazione di opere di lattoneria; 
 
Applicazione di vernice protettiva su copertura (fase) 

Verniciatura di una copertura continua, realizzata a pennello, a rullo o a spruzzo, eseguita previo adeguato 
lavaggio del sottofondo. Le zone arrugginite, o quelle dove la vernice risulti male ancorata o assente, 
dovranno subire un'accurata spazzolatura e l'applicazione di primer antiruggine. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla verniciatura di una copertura continua, realizzata a pennello, a rullo o a spruzzo, eseguita previo adeguato lavaggio del sottofondo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate (fase) 

Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale 
ripristino della planeità, mediante collanti, tasselli o a fiamma. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino della 

planeità, mediante collanti o tasselli. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 
Formazione di massetto per balconi e logge (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito, dotato di adeguata pendenza, come 
sottofondo per la pavimentazione di balconi e logge. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito, dotato di adeguata pendenza, come sottofondo per la 

pavimentazione di balconi e logge. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
Formazione di massetto per coperture (fase) 

Formazione  del massetto per le pendenze per coperture comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo 
alleggerito con argilla espansa, con vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda). 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione del massetto per le pendenze per coperture comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla 

espansa, con vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Impermeabilizzazione di balconi e logge (fase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di balconi e logge eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impermeabilizzazione di balconi e logge eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza a 
sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di protezione;  f) indumenti 
protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Impermeabilizzazione di coperture (fase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza a 
sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di protezione;  f) indumenti 
protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Montaggio di copertura in lamiera grecata (fase) 

Montaggio di copertura realizzata con lastre di acciaio a protezione multistrato a profilo grecato. 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di copertura realizzata con lastre di acciaio a protezione multistrato a profilo grecato. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) grembiuli di cuoio;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori;  g) cintura di sicurezza;  h) 
occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 
Posa di lucernario (fase) 

Posa di lucernari, con telaio fisso o mobile, comprese tutte le necessarie opere murarie. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di lucernari, con telaio fisso o mobile, comprese tutte le necessarie opere murarie. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di lucernario; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) grembiuli di cuoio;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori;  g) cintura di sicurezza;  h) 
occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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Posa di manto di copertura in tegole (fase) 

Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il 
loro fissaggio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
Posa di pavimenti su balconi e logge (fase) 

Posa di pavimentazione per balconi realizzata con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramici in genere. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimentazione per balconi realizzata con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramici in genere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 
Posa di pavimenti su coperture piane (fase) 

Posa di pavimentazione per copertura realizzata con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramici in genere. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimentazione per copertura realizzata con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramici in genere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su coperture piane; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Posa di pavimento galleggiante su coperture piane (fase) 

Posa dei quadrotti in cls di un pavimento galleggiante da posizionarsi su appositi supporti. 
Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa dei quadrotti in cls di un pavimento galleggiante da posizionarsi su appositi supporti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimento galleggiante su coperture piane; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) grembiuli di cuoio;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori;  g) cintura di sicurezza;  h) 
occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Realizzazione di opere di lattoneria (fase) 

Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 
OPERE INTERNE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 
Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Formazione intonaci interni; 
Posa di pavimenti per interni; 
Posa di rivestimenti interni; 
Posa di serramenti interni; 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Realizzazione di divisori interni; 
Sverniciatura e pulizia di serramenti in legno o metallici; 
Sverniciatura e pulizia di pareti; 
Tinteggiatura di superfici interne; 
 
Formazione di massetto per pavimenti interni (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 



 
Piano di Sicurezza e Coordinamento – pagina 37 

Formazione intonaci interni  (fase) 

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 
Posa di pavimenti per interni (fase) 

Posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Posa di rivestimenti interni (fase) 

Posa di rivestimenti interni realizzati con piastrelle in clinker, cotto, gres, ceramiche in genere, e malta a base 
cementizia o adesivi. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni, realizzata con piastrelle in clinker, cotto, gres, ecc. ed adesivi speciali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Posa di serramenti interni (fase) 

Posa di serramenti interni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc.. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti interni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc. 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase) 

Realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti in cartongesso, in metallo, ecc.. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti in cartongesso, in metallo, ecc.. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 
Realizzazione di divisori interni (fase) 

Realizzazione di pareti divisorie interne in mattoni forati e malta cementizia. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in mattoni forati e malta cementizia. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 
Sverniciatura e pulizia di serramenti in legno o metallici  (fase) 

Sverniciatura e pulizia di manufatti esterni, serramenti esterni ed interni  mediante raschiatura o sverniciatura 
(eseguita con mezzi meccanici e/o con solventi chimici) della pittura o del rivestimento esistente. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura e pulizia di manufatti esterni, serramenti esterni ed interni  mediante raschiatura o sverniciatura (eseguita con mezzi 

meccanici e/o con solventi chimici) della pittura o del rivestimento esistente. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Idropulitrice; 
e) Sabbiatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Getti, schizzi; 
Incendi, esplosioni; Nebbie; Inalazione polveri, fibre. 

 
Sverniciatura e pulizia di pareti (fase) 

Sverniciatura e pulizia di pareti realizzata mediante raschiatura o sverniciatura (eseguita con mezzi 
meccanici e/o con solventi chimici) della pittura o del rivestimento esistente. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura e pulizia di pareti esterne realizzata mediante raschiatura o sverniciatura (eseguita con mezzi meccanici e/o con 

solventi chimici) della pittura o del rivestimento esistente. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Idropulitrice; 
e) Sabbiatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Getti, schizzi; 
Incendi, esplosioni; Nebbie; Inalazione polveri, fibre. 

 
Tinteggiatura di superfici interne (fase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione 
di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali 
eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 

opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, 
macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Scala doppia; 
h) Scala semplice; 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE  

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
Elenco dei rischi: 
Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Chimico; 
Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; 
M.M.C. (elevata frequenza); 
M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
M.M.C. (spinta e traino); 
Punture, tagli, abrasioni; 
R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; 
Vibrazioni. 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di 
lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di pavimenti su 

balconi e logge; Rimozione di pavimenti su copertura piana; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di scossaline, canali di gronda, 
pluviali; Rimozione di serramenti esterni; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura 
per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Applicazione di vernice protettiva su copertura; Applicazione esterna di pannelli isolanti su 
superfici orizzontali e inclinate; Formazione di massetto per balconi e logge; Formazione di massetto per coperture; Impermeabilizzazione di 
balconi e logge; Impermeabilizzazione di coperture; Montaggio di copertura in lamiera grecata; Posa di lucernario; Posa di manto di copertura 
in tegole; Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Posa di pavimento galleggiante su coperture piane; 
Realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare dispositivi di 
protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono 
una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Posa di lucernario; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente 
per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari 
apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo 
uso di cinture di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra di una normale impalcatura 
con montanti, prima di iniziare la erezione delle casseformi per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere sistemato, in corrispondenza al 
piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile di almeno m 1,20. Le armature di sostegno del cassero per il 
getto della successiva soletta o della trave perimetrale, non devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per 
l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. Come sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in 
corrispondenza al piano sottostante. In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del solaio di 
copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129. 
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d) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 
Prescrizioni Esecutive: 

Deve provvedersi a proteggere le rampe di scale fin dalla fase della loro armatura; i parapetti dovranno essere rifatti subito dopo il disarmo e 
mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere definitive. 

 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere 
provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento area logistica di cantiere; Rimozione di ringhiere e parapetti; 

 
 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) 
allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al 
carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di 
sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di manto di 
copertura in tegole; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di pavimenti su 
balconi e logge; Rimozione di pavimenti su copertura piana; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo 
inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

c) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono verificare che il 
carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori 
dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto dalla sua 
traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi 
preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell'apparecchio di 
sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare 
agganci accidentali. 

 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti 
l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per 
opere non strutturali; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di massetto per esterni; Realizzazione di pavimento 
industriale; Applicazione di vernice protettiva su copertura; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 
Formazione di massetto per balconi e logge; Formazione di massetto per coperture; Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su 
coperture piane; Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione intonaci interni ; Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti 
interni; Realizzazione di divisori interni; Sverniciatura e pulizia di serramenti in legno o metallici ; Sverniciatura e pulizia di pareti; 
Tinteggiatura di superfici interne; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici 
pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di 
lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di 
lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 
specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici 
pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento 
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in 
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che 
contengono detti agenti. 

 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del 
lavoratore. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio quadro elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in grana minuta, in 
polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio parziale dello spessore di muratura; Rimozione 

di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti 
esterni; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di pavimenti su balconi 
e logge; Rimozione di pavimenti su copertura piana; 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di 
risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, 
braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni; Posa di manto di copertura in tegole; Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti 

su coperture piane; Formazione intonaci interni ; Posa di pavimenti per interni; Sverniciatura e pulizia di serramenti in legno o metallici ; 
Sverniciatura e pulizia di pareti; Tinteggiatura di superfici interne; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere 
tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Taglio parziale dello spessore di muratura; Rimozione di controsoffittature, intonaci e 

rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di massetto; 
Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di pavimenti su balconi e logge; Rimozione di pavimenti su 
copertura piana; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni; Scavo eseguito a mano; 
Formazione di massetto per esterni; Realizzazione di divisori interni; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro 
(temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono 
essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non 
deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci 
adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Taglio parziale dello spessore di muratura; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) la movimentazione dei 
carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di presa del carico devono trovarsi ad un'altezza da terra adeguata;  b) il carico 
deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno ad esso buona;  c) le ruote dei carrelli devono essere 
adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per il corretto funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro: 
spazi per la movimentazione e postura, rampe o piste, clima, illuminazione, devono essere adeguate;  e) il tipo di lavoro svolto non deve 
richiedere una particolare capacità e formazione per i lavoratori;  f) l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la 
postura e i movimenti dei lavoratori;  g) le attrezzatura per la movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i 
lavoratori devono avere un'adeguata conoscenza delle procedure di manutenzione. 

 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di 
procurare lesioni. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in 

elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 
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Prescrizioni Esecutive: 
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 

 
 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, infrarossi e 
radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Adeguamento/realizzazione di impianto idrico-sanitario; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti 
misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni 
ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso 
di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di 
lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle 
operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione 
individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere 
indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 

 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione 
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento area logistica di cantiere; Montaggio quadro elettrico di cantiere; Demolizione di pareti divisorie; Demolizione 

di tetto a falde con orditura in legno; Taglio di muratura a tutto spessore; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di manto di 
copertura in tegole; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di pavimenti su 
balconi e logge; Rimozione di pavimenti su copertura piana; Rimozione di ringhiere e parapetti; Realizzazione della carpenteria per le strutture 
in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in elevazione; Adeguamento/realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto telefonico; 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Realizzazione di pavimento 
industriale; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di manto di copertura in tegole; Realizzazione 
di divisori interni; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi 
a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi 
segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente 
possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione. 

b) Nelle lavorazioni: Adeguamento/realizzazione di impianto idrico-sanitario; Formazione di massetto per esterni; Applicazione di vernice 
protettiva su copertura; Formazione di massetto per balconi e logge; Formazione di massetto per coperture; Realizzazione di opere di lattoneria; 
Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione intonaci interni ; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Sverniciatura e 
pulizia di serramenti in legno o metallici ; Sverniciatura e pulizia di pareti; Tinteggiatura di superfici interne; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi 
a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di lucernario; Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Posa di pavimenti per 
interni; Posa di rivestimenti interni; Posa di serramenti interni; Smobilizzo del cantiere; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della 
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struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi 
a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni 
del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili 
con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo 
ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, 
di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione dell'escavatore, anche alla 
base dello scavo. 

 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio quadro elettrico di cantiere; Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di tetto a falde con orditura in legno; 

Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio parziale dello spessore di muratura; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione 
di manto di copertura in tegole; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di 
pavimenti su balconi e logge; Rimozione di pavimenti su copertura piana; Rimozione di ringhiere e parapetti; Adeguamento/realizzazione di 
impianto elettrico interno; Adeguamento/realizzazione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione di impianto telefonico; Realizzazione di 
pavimento industriale; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro 
adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve 
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo 
di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto 
dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati 
programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti interni; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 

Elenco degli attrezzi: 
Andatoie e Passerelle; 
Argano a bandiera; 
Argano a cavalletto; 
Attrezzi manuali; 
Battipiastrelle elettrico; 
Betoniera a bicchiere; 
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Cannello a gas; 
Idropulitrice; 
Impastatrice; 
Livellatrice ad elica; 
Martello demolitore elettrico; 
Ponte su cavalletti; 
Ponteggio metallico fisso; 
Ponteggio mobile o trabattello; 
Sabbiatrice; 
Scala doppia; 
Scala semplice; 
Scanalatrice per muri ed intonaci; 
Sega a disco per metalli; 
Sega circolare; 
Sega circolare portatile; 
Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Tagliamuri; 
Taglierina elettrica; 
Trancia-piegaferri; 
Trapano elettrico; 
Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo particolare attenzione al tavolato 
di calpestio ed ai parapetti;  2) Evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o instabilità dell'andatoia o passerella, andrà 
tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non inferiore a m 0.60 se destinate al solo 
passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto dei materiali;  2) La pendenza non deve essere superiore al  50%;  3) Per 
andatoie lunghe, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo;  4) Sul calpestio delle andatoie e passarelle, andranno fissati listelli 
trasversali a distanza non superiore al passo di un uomo carico;  5) I lati delle andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere 
munite di normali parapetti e tavole fermapiede;  6) Qualora le andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e 
sussista la possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi 
(tute). 

 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al 
piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza degli staffoni e 
della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: 
verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) 
verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la 
funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra 
l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i 
contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non 
utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) 
indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

 
Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al 
piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza degli staffoni e 
della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: 
verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) 
verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la 
funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra 
l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i 
contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non 
utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) 
indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono 
sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del manico e del suo efficace 
fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad impatto, provvedi ad 
allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in 
particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 
Battipiastrelle elettrico 
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle protezioni;  2) verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili;  3) verificare l'efficienza dei 
comandi. 
Durante l'uso:  1) segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) non rimuovere o modificare i dispositivi di 
protezione;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione posizionandolo in modo da evitarne il danneggiamento. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la macchina;  3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) ginocchiere;  c) otoprotettori;  
d) guanti antivibrazioni. 
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Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per 
murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi di 
manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il 
posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione 
sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi 
di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali 
pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) lasciare sempre 
la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza 
di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) 
maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 

 
Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la funzionalità del riduttore di 
pressione. 
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo e della bombola 
del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola in posizione verticale;  5) nelle 
pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul posto di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3) segnalare 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) occhiali;  d) 
maschere;  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi. 

 
Idropulitrice 
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Nebbie; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Idropulitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia;  2) controllare le 
connessioni tra i tubi e l'utensile;  3) eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico;  4) interdire la zona di lavoro e/o proteggere i 
passaggi. 
Durante l'uso:  1) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati ed in prossimità di sostanze infiammabili (per idropulitrici con 
bruciatore);  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo elettrico ed il tubo dell'acqua;  4) 
durante le pause chiudere le alimentazioni;  5) eseguire il rifornimento di carburante a macchina spenta (per idropulitrici con bruciatore);  6) 
segnalare eventuali anomalie. 
Dopo l'uso:  1) scollegare le alimentazioni;  2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla;  3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore idropulitrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) stivali in genere;  b) maschere;  c) otoprotettori;  d) 
guanti;  e) indumenti impermeabili. 

 
Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, 
cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) verificare l'efficienza della griglia di protezione 
dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di 
protezione del posto di lavoro (dove necessario). 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle griglie;  3) non 
rimuovere il carter di protezione della puleggia. 
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 
macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) 
maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Livellatrice ad elica 
La livellatrice ad elica è un'attrezzatura utilizzata nelle operazioni di finitura delle pavimentazioni in calcestruzzo. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti infiammabili. 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Livellatrice ad elica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi;  2) controllare l'efficienza della protezione delle pale;  3) controllare il corretto fissaggio 
del carter degli organi di trasmissione;  4) per macchine alimentate elettricamente verificare l'integrità dei collegamenti, del cavo e della spina. 
Durante l'uso:  1) utilizzare la macchina in condizioni di stabilità adeguata evitando zone inclinate o aperture nel suolo;  2) non utilizzare la 
macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;  3) non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;  4) durante il rifornimento di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l 'uso:  1) chiudere il rubinetto della benzina;  2) nel caso di macchina elettrica disinserire la spina;  3) lasciare sempre la macchina in 
perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione;  4) eseguire gli interventi di revisione e manutenzione a motore spento. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore livellatrice ad elica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) 
indumenti protettivi. 

 
Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una 
battuta potente. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 
comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  
4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità 
adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) 
maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o blocchi di 
cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla completezza del piano di 
lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o 
tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o 
eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali 
non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con elementi metallici. Dal punto di vista 
morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due: quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. La 
prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e 
dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'uso:  Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. In particolare: 
1) Accertati che il ponteggio si mantenga in buone condizioni di manutenzione;  2) Evita assolutamente di salire o scendere lungo i montanti 
del ponteggio, ma utilizza le apposite scale;  3) Evita di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  4) Evitare di gettare dall'alto materiali 
di qualsiasi genere o gli stessi elementi metallici del ponteggio;  5) Abbandona il ponteggio nel caso sopraggiunga un forte vento;  6) Utilizza 
sempre la cintura di sicurezza, durante le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione 
collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto;  7) Utilizza bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di sporgerti oltre le 
protezioni, nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli;  8) Evita di sovraccaricare il ponteggio, creando depositi ed 
attrezzature in quantità eccessive: è possibile realizzare solo piccoli depositi temporanei dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori;  
9) Evita di effettuare lavorazioni a distanza minore di 5 m da linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal preposto. 
Principali modalità di posa in opera:  Il ponteggio va necessariamente allestito ogni qualvolta si prevedano lavori a quota superiore a m. 2 e 
il montaggio dovrà avvenire in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. In particolare:  1) 
Accertarsi che il ponteggio metallico sia munito della relativa documentazione ministeriale (libretto di autorizzazione ministeriale) e che sia 
installato secondo le indicazioni del costruttore;  2) Verificare che tutti gli elementi metallici del ponteggio portino impressi il nome o il 
marchio del fabbricante;  3) Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà 
essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti;  4) La ripartizione del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di 
basette;  5) Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti 
elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm);  6) Ogni elemento di ripartizione deve 
interessare almeno due montanti fissando ad essi le basette;  7) Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo 
livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, 
ecc.) di resistenza incerta;  8) Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione è consentito un distacco non superiore a 20 
cm;  9) Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto completo verso la parte 
interna del ponteggio;  10) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, esse dovranno risultare sempre ben 
accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o attrezzi. In particolare dovranno essere rispettate le seguenti modalità di posa in opera:  
a) dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm;  b) sovrapposizione tra tavole successive posta "a cavallo" di un traverso e di 
lunghezza pari almeno a 40cm;  c) ciascuna tavola dovrà essere adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su 
almeno tre traversi senza presentare parti a sbalzo;  11) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in metallo, andranno 
verificati l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento.  12) Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di 
sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è quella di trattenere persone o materiali che possono 
cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola;  13) I ponteggi devono essere  controventati sia in senso longitudinale che 
trasversale è ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino un adeguata rigidezza trasversale;  14) 
I ponteggi devono essere dotati di appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere realizzati nei seguenti modi:  a) mediante un 
corrente posto ad un'altezza minima di 95 cm dal piano di calpestio e da una tavola fermapiede aderente al piano di camminamento, di altezza 
variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto maggiore di 60 cm;  b) mediante un corrente superiore con le 
caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta non meno di 15 cm ed un corrente intermedio che non 
lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole fermapiede devono essere poste 
nella parte interna dei montanti;  15) Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti di cui uno può fare parte del parapetto;  16) Il 
ponteggio deve essere ancorato a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  inferriate, pluviali, ecc.), evitando di utilizzare fil 
di ferro e/o altro materiali simili;  17) Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due 
piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo;  18) Le scale per l'accesso agli impalcati, devono essere 
vincolate, non in prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste verso la parte esterna del 
ponteggio;  19) Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da apposito parasassi (mantovana) 
esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua della facciata o la 
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segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso;  20) Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di 
copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio;  21) Sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del 
ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o reti di nylon per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente 
al parasassi e mai in sua sostituzione;  22) E' sempre necessario prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà 
predisporsi un apposito progetto. I relativi parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che il materiale scaricato possa 
cadere dall'alto;  23) Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui 
correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti specifici ancoraggi;  
24) Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto;  29) Il montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi 
in anticipo rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla prima soletta, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è 
necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri;  
30) L'altezza dei montanti deve superare di almeno m 1 l'ultimo impalcato o il piano di gronda;  31) Il ponteggio metallico deve essere 
collegato elettricamente "a terra" non oltre 25 metri di sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile e evitando brusche svolte e 
strozzature; devono comunque prevedersi non meno di due derivazioni.  32) Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente 
perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, 
della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 

 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) 
attrezzatura anticaduta. 

 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. È 
costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello possono trovare alloggio a 
quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. 
Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti);  2) Accertati che il ponte sia 
stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore;  3) Assicurati della perfetta planarità e verticalità della 
struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  4) Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita 
assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore;  5) Evita assolutamente di 
installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  6) Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di 
esso;  7) Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno e di 
considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, senza aggiunte di 
sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;  3) La base dovrà essere di 
dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli 
spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la cui altezza superi m. 6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote 
deve risultare compatto e livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità;  5) Le ruote del ponte 
devono essere metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il bloccaggio: col 
ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6) Sull'elemento di base deve sempre 
essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto;  7) 
Il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) 
Per impedire lo sfilo delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali);  9) L'impalcato deve 
essere completo e ben fissato sugli appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e 
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano di lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte a non 
più di m 2,50;  12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano regolamentari: qualora esse presentino 
un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza;  
13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 
Sabbiatrice 
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia metallica. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità delle parti elettriche visibili (per idrosabbiatrici);  2) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  
3) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  4) controllare l'efficienza della strumentazione;  5) interdire la zona di lavoro con 
apposite segnalazioni;  6) proteggere i luoghi di transito. 
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Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e pulizia con la macchina 
scollegata elettricamente (per idrosabbiatrici);  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) 
maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 

 
Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere 
in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono 
avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m 
devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste 
di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere utilizzate solo su 
terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da una sola 
persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non 
utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare 
immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi 
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno 
devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più 
di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità 
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando 
la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a 
piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere 
provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari 
ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su 
terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali 
materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali nessun 
lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata 
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad 
elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 
rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non 
utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare 
immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo 
e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 
Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del carter di protezione;  3) 
verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi;  5) segnalare la zona 
esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  3) evitare 
turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) 
maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
Sega a disco per metalli 
La sega a disco per metalli è un'attrezzatura atta a tagliare acciaio o altri metalli. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega a disco per metalli: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina;  2) verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché 
non intralci i passaggi e non sia esposto a danneggiamenti;  3) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative 
protezioni;  4) verificare il corretto fissaggio del disco;  5) verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione;  6) verificare l'efficienza del 
tasto di avviamento a "uomo presente";  7) controllare l'efficienza dell'impianto di lubrificazione della lama;  8) verificare che l'area di lavoro 
sia libera da materiali. 
Durante l'uso:  1) fissare il pezzo da tagliare nella morsa;  2) indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti. 
Dopo l'uso:  1) interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull'interruttore a parete;  2) eseguire le operazioni di revisione, 
manutenzione e pulizia;  3) sgomberare l'area di lavoro da eventuali materiali;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega a disco per metalli; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) 
otoprotettori;  e) guanti. 

 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse 
lavorazioni. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in modo tale 
che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed efficienza del coltello 
divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, 
quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del 
disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia 
evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di 
manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati 
evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni 
eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area 
circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o 
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e 
distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti 
sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la 
disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale 
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che sia 
libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, 
comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare 
spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le 
schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
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Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) lasciare il banco di 
lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) 
verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 

 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) 
otoprotettori;  e) guanti. 

 
Sega circolare portatile 
La sega circolare portatile, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 
diverse lavorazioni. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare portatile: misure preventive e protettive; 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento;  2) verificare la presenza e l'efficienza del carter di protezione;  3) 
verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare l'integrità ed il regolare fissaggio della lama;  5) verificare 
l'efficienza dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti;  3) non rimuovere il carter 
di protezione;  4) durante le pause di lavoro scollegare elettricamente l'utensile. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare portatile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) otoprotettori;  d) 
guanti. 

 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è 
quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire;  3) 
controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) verificare il funzionamento 
dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non intralciare i passaggi 
con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  
6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3) pulire 
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) 
maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
Tagliamuri 
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per risanamento di fabbricati 
dall'umidità di risalita. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special 
modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente";  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, 
evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia 
in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  4) Assicurati della corretta tensione e dell'integrità della catena;  5) Accertati che vi sia 
lubrificante per la catena in quantità sufficiente;  6) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  7) 
Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
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Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano esposti a 
danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione 
elettrica;  3) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo 
secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliamuri; 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) otoprotettori;  d) 
guanti;  e) maschera. 

 
Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare 
il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed 
eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri 
lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta 
dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 
Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati dell'integrità delle 
protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  2) Controlla la 
presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati 
dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  
6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza 
delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, 
ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a 
danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le 
mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali 
per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) 
Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente 
il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 
alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e 
sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui 
di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di 
alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) 
indumenti protettivi. 

 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, 
ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, 
accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto di percussione può mancare nelle 
versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della 
punta. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque  
non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare 
nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon 
funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate 
sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato 
da impianti tecnologici attivi. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo stabile prima di dare 
inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  4) 
Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti 
meccanici;  5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la 
zona di lavoro;  6) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita 
assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo 
secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

 
Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se presenti nell'aria 
polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 

 
Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo asciutto. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle pause di lavoro 
interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) 
guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
Elenco delle macchine: 
Autobetoniera; 
Autocarro; 
Autocarro con gru; 
Autogrù; 
Autopompa per cls; 
Escavatore mini. 
 
Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione 
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
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durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi 
a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità del posto di 
guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare l'efficienza dei comandi del 
tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle 
protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) 
verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano 
adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 
quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  5) durante gli spostamenti e lo scarico 
tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il 
trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la 
tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici ed i freni, 
segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) 
otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione 
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi 
a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle 
luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere 
siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del cassone;  3) 
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a 
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione 
inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo 
che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  
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10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, 
segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti 
protettivi. 

 
Autocarro con gru 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 

3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione 
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi 
a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle 
luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere 
siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di 
appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un 
estintore. 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  2) non 
azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  3) non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  4) non 
superare l'ingombro massimo;  5) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e 
non fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati accessori di 
sollevamento;  10) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  11) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire 
le manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare correttamente il 
braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti 
protettivi;  e) otoprotettori. 

 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di 
macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
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6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione 
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi 
a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  2) controllare 
i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance 
la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il 
passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica;  3) 
attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) 
eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) 
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di 
manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando 
il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  4) 
nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) 
guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione 
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi 
a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi 
segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente 
possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle 
luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza della pulsantiera;  5) verificare 
l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  
7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca;  3) 
dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, 
segnalando eventuali anomalie. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  
e) indumenti protettivi. 

Escavatore mini 
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione 
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi 
a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro 
adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve 
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo 
di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto 
dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati 
programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o 
parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore mini: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  2) verificare l'efficienza 
dei comandi;  3) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  4) verificare che il girofaro sia 
regolarmente funzionante;  5) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  6) garantire la visibilità del posto di guida;  7) 
verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  8) controllare l'efficienza dell'attacco della benna;  9) delimitare 
la zona a livello di rumorosità elevato;  10) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento 
(rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) chiudere gli 
sportelli della cabina;  4) mantenere sgombra e pulita la cabina;  5) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) 
per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) durante i rifornimenti 
di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio a terra, 
azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 
libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore mini; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) 
indumenti protettivi. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ATTREZZATURA Lavorazioni Emissione Sonora dB(A)

Argano a bandiera Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di tetto a falde con orditura in 
legno; Taglio parziale dello spessore di muratura; Rimozione di cls 
ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di 
massetto; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di pavimenti su balconi 
e logge; Rimozione di pavimenti su copertura piana; Rimozione di ringhiere e 
parapetti; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali. 79.2 

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2 

Argano a cavalletto Demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di impianti. 79.2 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per esterni. 93.7 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di massetto per 
esterni; Realizzazione di divisori interni. 80.5 

Cannello a gas Impermeabilizzazione di balconi e logge; Impermeabilizzazione di coperture. 86.3 

Idropulitrice Sverniciatura e pulizia di serramenti in legno o metallici ; Sverniciatura e 
pulizia di pareti. 86.9 

Impastatrice Formazione di massetto per balconi e logge; Formazione di massetto per 
coperture; Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione intonaci 
interni . 79.8 

Livellatrice ad elica Realizzazione di pavimento industriale. 89.3 

Martello demolitore 
elettrico 

Demolizione di pareti divisorie; Taglio parziale dello spessore di muratura; 
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di impianti; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di manto di copertura 
in tegole; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione 
di pavimenti interni; Rimozione di pavimenti su balconi e logge; Rimozione di 
pavimenti su copertura piana; Rimozione di ringhiere e parapetti. 95.3 

Sabbiatrice Sverniciatura e pulizia di serramenti in legno o metallici ; Sverniciatura e 
pulizia di pareti. 104.4 

Scanalatrice per muri 
ed intonaci 

Adeguamento/realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di 
impianto telefonico. 98.0 

Sega a disco per metalli Rimozione di ringhiere e parapetti. 89.9 

Sega circolare portatile Demolizione di tetto a falde con orditura in legno. 89.9 

Sega circolare Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione 
della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria 
per opere non strutturali; Posa di lucernario. 89.9 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) Allestimento area logistica di cantiere; Posa di pavimenti per esterni. 97.7 

Tagliamuri Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio parziale dello spessore di muratura. 94.0 

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per esterni; Applicazione esterna di pannelli isolanti su 
superfici orizzontali e inclinate; Posa di manto di copertura in tegole; Posa di 
pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Posa di 
pavimenti per interni; Posa di rivestimenti interni; Realizzazione di 
contropareti e controsoffitti; Realizzazione di divisori interni. 89.9 

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali. 79.2 

Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere. 90.6 

Trapano elettrico Allestimento area logistica di cantiere; Montaggio quadro elettrico di cantiere; 
Adeguamento/realizzazione di impianto elettrico interno; 
Adeguamento/realizzazione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione di 
impianto telefonico; Posa di manto di copertura in tegole. 90.6 

Vibratore elettrico per 
calcestruzzo 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per 
le strutture in elevazione. 81.0 

MACCHINA Lavorazioni Emissione Sonora dB(A)
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ATTREZZATURA Lavorazioni Emissione Sonora dB(A)

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per 
le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Realizzazione di pavimento industriale. 83.1 

Autocarro con gru Allestimento area logistica di cantiere; Demolizione di pareti divisorie; 
Demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Taglio di muratura a tutto 
spessore; Taglio parziale dello spessore di muratura; Rimozione di cls 
ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di 
massetto; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni; 
Rimozione di pavimenti su balconi e logge; Rimozione di pavimenti su 
copertura piana; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di scossaline, 
canali di gronda, pluviali; Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di 
serramenti interni; Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per opere non strutturali; Formazione di massetto per esterni; 
Posa di pavimenti per esterni; Applicazione esterna di pannelli isolanti su 
superfici orizzontali e inclinate; Formazione di massetto per balconi e logge; 
Formazione di massetto per coperture; Impermeabilizzazione di balconi e 
logge; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di lucernario; Posa di manto 
di copertura in tegole; Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti 
su coperture piane; Posa di pavimento galleggiante su coperture piane; 
Realizzazione di opere di lattoneria; Formazione di massetto per pavimenti 
interni; Formazione intonaci interni ; Posa di pavimenti per interni; Posa di 
rivestimenti interni; Posa di serramenti interni; Realizzazione di contropareti e 
controsoffitti; Realizzazione di divisori interni; Smobilizzo del cantiere. 77.9 

Autocarro Scavo eseguito a mano; Scavo a sezione ristretta. 77.9 

Autogrù Montaggio di copertura in lamiera grecata. 81.6 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per 
le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Realizzazione di pavimento industriale. 83.1 

Escavatore mini Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo. 80.9 

 
ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni 
(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV) 

La valutazione dei rischi è stata effettuata in conformità alla normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96. 

 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali 
sostanze utilizzate.  
I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla probabilità di 
accadimento ed alle norme di legge e di buona tecnica. 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 
conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [E1]=1 
(lieve); [E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 
tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 
[P4]=4 (alta). 
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Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per la 
Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
Probabilità per entità del danno 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
 - LAVORAZIONI E FASI -  

LF Allestimento area logistica di cantiere   

LF  

Allestimento area logistica di cantiere (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [111.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [4.00 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

LV  Addetto installazione baraccamenti  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Montaggio quadro elettrico di cantiere (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [28.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.48 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [6.00 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 4.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"]  E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

LF Demolizioni e tagli   

LF  

Demolizione di pareti divisorie (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [200.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [15.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.68 ore] 
  

 

LV  Addetto alla demolizione di pareti divisorie  (Max. ore 24.00)   
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E2 * P3 = 6 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Demolizione di tetto a falde con orditura in legno (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [271.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.68 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [15.20 ore] 
  

 

LV  Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno  (Max. ore 24.00)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare portatile   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  Taglio di muratura a tutto spessore (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [127.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [15.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.68 ore] 
  

LV  Addetto al taglio di murature a tutto spessore  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Tagliamuri   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Taglio parziale dello spessore di muratura (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [168.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [0.64 ore] 
  

 

LV  Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura  (Max. ore 16.00)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Tagliamuri   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E2 * P3 = 6 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 

MC2  M.M.C. (spinta e traino) [Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili per i 
lavoratori.]  E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 16.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
LF Disfacimenti e rimozioni   

LF  

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [303.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.68 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti  (Max. ore 24.00)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [280.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.68 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni  (Max. ore 24.00)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E3 * P3 = 9 



 
Piano di Sicurezza e Coordinamento – pagina 66 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Rimozione di impianti (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [239.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [5.28 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione di impianti  (Max. ore 24.00)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [264.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.68 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni  (Max. ore 24.00)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Rimozione di manto di copertura in tegole (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [264.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.68 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [16.00 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole  (Max. ore 24.00)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Rimozione di massetto (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [216.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.68 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione di massetto  (Max. ore 24.00)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Rimozione di pavimenti esterni (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [136.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.68 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Rimozione di pavimenti interni (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [216.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.68 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione di pavimenti interni  (Max. ore 24.00)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E3 * P3 = 9 
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Entità del Danno 

Probabilità 
MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Rimozione di pavimenti su balconi e logge (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [264.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.68 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [16.00 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge  (Max. ore 24.00)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Rimozione di pavimenti su copertura piana (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [264.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.68 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [16.00 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione di pavimenti su copertura piana  (Max. ore 24.00)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
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RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Rimozione di ringhiere e parapetti (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [280.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [15.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.68 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [15.20 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti  (Max. ore 24.00)   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Sega a disco per metalli   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [207.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [15.20 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali  (Max. ore 24.00)   
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AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Rimozione di serramenti esterni (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [152.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [15.20 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione di serramenti esterni  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Rimozione di serramenti interni (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [104.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione di serramenti interni  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
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RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Scavi e rinterri   

LF  

Scavo eseguito a mano (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [120.40 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [27.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [15.20 ore] 
  

 

LV  Addetto allo scavo eseguito a mano  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Scavo a sezione ristretta (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [132.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [32.24 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [3.84 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [15.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [15.20 ore] 
  

 

LV  Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 32.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 32.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 32.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

LF  
Rinterro di scavo (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [84.40 ore] 
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Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [20.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [3.84 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [15.20 ore] 
  

LV  Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

LF Opere in cemento armato   

LF  

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [400.80 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [28.80 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  (Max. ore 40.00)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 
dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 40.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [592.80 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [28.80 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [30.40 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 40.00)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
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RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 
dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 40.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [247.20 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [22.80 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
  

 

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  (Max. ore 32.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 32.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [367.20 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [22.80 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [22.80 ore] 
  

 

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 32.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
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AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 32.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [120.80 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [7.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [2.56 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [13.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [9.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [14.40 ore] 
  

 

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 24.00)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 
dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 24.00)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 24.00)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [216.80 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [7.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [2.56 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [13.20 ore] 
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Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [9.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [14.40 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [15.20 ore] 
  

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 24.00)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 
dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 24.00)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 24.00)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Impianti   

LF  

Adeguamento/realizzazione di impianto elettrico interno (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [408.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [2.88 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [13.20 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
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RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"]  E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

LF  

Adeguamento/realizzazione di impianto idrico-sanitario (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [192.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [2.88 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [13.20 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"]  E2 * P3 = 6 
ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.]  E4 * P4 = 16 

LF  

Realizzazione di impianto telefonico (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [384.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [2.88 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [13.20 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"]  E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
LF Opere edili    

LF  

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [400.80 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [28.80 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali  (Max. ore 40.00)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 
dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 40.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [247.20 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [22.80 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [22.80 ore] 
  

 

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali   (Max. ore 32.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 32.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [200.80 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [7.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [2.56 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [13.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [9.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [14.40 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [15.20 ore] 
  

 

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali  (Max. ore 24.00)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 
dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 24.00)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 24.00)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Formazione di massetto per esterni (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [273.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
  

 

LV  Addetto alla formazione di massetto per esterni  (Max. ore 32.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 32.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Posa di pavimenti per esterni (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [184.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
  

 

LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Battipiastrelle elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   



 
Piano di Sicurezza e Coordinamento – pagina 80 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Realizzazione di pavimento industriale (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 48.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [262.00 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [7.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [2.56 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [13.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [7.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [9.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [8.80 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione di pavimento industriale  (Max. ore 48.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Livellatrice ad elica   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Pavimentista battuti industriali" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Pavimentista battuti industriali" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"]  E2 * P3 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 48.00)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 48.00)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Opere in copertura   

LF  

Applicazione di vernice protettiva su copertura (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [104.80 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [15.20 ore] 
  

 

LV  Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura  (Max. ore 16.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

LF  

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [152.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [15.20 ore] 
  

 

LV  Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Formazione di massetto per balconi e logge (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [212.40 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [22.80 ore] 
  

 

LV  Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge  (Max. ore 32.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RM  Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 32.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Formazione di massetto per coperture (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [284.40 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [22.80 ore] 
  

 

LV  Addetto alla formazione di massetto per coperture  (Max. ore 32.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice   
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RM  Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 32.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Impermeabilizzazione di balconi e logge (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [223.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [22.80 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [22.80 ore] 
  

 

LV  Addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge  (Max. ore 32.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Cannello a gas   
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RM  Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 32.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Impermeabilizzazione di coperture (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [223.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [22.80 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [22.80 ore] 
  

 

LV  Addetto all'impermeabilizzazione di coperture  (Max. ore 32.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Cannello a gas   
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
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RM  Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 32.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Montaggio di copertura in lamiera grecata (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 30.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [127.20 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [2.40 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [10.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [5.70 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [22.80 ore] 
  

 

LV  Addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata  (Max. ore 30.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
MA  Autogrù  (Max. ore 30.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Posa di lucernario (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [243.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [20.14 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [20.14 ore] 
  

 

LV  Addetto alla posa di lucernario  (Max. ore 29.20)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RM  Rumore per "Serramentista" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 
80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 29.20)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF  Posa di manto di copertura in tegole (fase)  
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<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [284.40 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [21.60 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [22.80 ore] 
  

LV  Addetto alla posa di manto di copertura in tegole  (Max. ore 32.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 
dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 32.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Posa di pavimenti su balconi e logge (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [202.92 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [12.72 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [20.14 ore] 
  

 

LV  Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge  (Max. ore 29.20)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 29.20)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Posa di pavimenti su coperture piane (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [139.32 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [12.72 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [20.14 ore] 
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LV  Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane  (Max. ore 29.20)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 29.20)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Posa di pavimento galleggiante su coperture piane (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [73.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [20.14 ore] 
  

 

LV  Addetto alla posa di pavimento galleggiante su coperture piane  (Max. ore 29.20)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 29.20)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Realizzazione di opere di lattoneria (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [207.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [15.20 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RM  Rumore per "Lattoniere (tetto)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
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RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Opere interne   

LF  

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [212.40 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
  

 

LV  Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni  (Max. ore 32.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 32.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Formazione intonaci interni  (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [266.52 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
  

 

LV  Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali)  (Max. ore 29.20)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 29.20)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Posa di pavimenti per interni (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [139.32 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [13.57 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
  

 

LV  Addetto alla posa di pavimenti per interni  (Max. ore 29.20)   
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"]  E2 * P2 = 4 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 29.20)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Posa di rivestimenti interni (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [148.86 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [13.57 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
  

 

LV  Addetto alla posa di rivestimenti interni  (Max. ore 29.20)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"]  E2 * P2 = 4 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 29.20)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Posa di serramenti interni (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [137.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [20.14 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
  

 

LV  Addetto alla posa di serramenti interni  (Max. ore 29.20)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Serramentista" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 
80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 29.20)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [159.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Realizzazione di divisori interni (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.40 uomini al giorno, per max. ore complessive 35.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [414.72 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.44 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [8.98 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione di divisori interni  (Max. ore 35.20)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 35.20)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  Sverniciatura e pulizia di serramenti in legno o metallici  (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [257.60 ore] 
  

LV  Addetto alla sverniciatura e pulizia di manufatti esterni  (Max. ore 16.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Idropulitrice   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sabbiatrice   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

LF  
Sverniciatura e pulizia di pareti (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [257.60 ore] 
  

 

LV  Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne  (Max. ore 16.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Idropulitrice   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sabbiatrice   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

LF  
Tinteggiatura di superfici interne (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [145.60 ore] 
  

 

LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  (Max. ore 16.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

LF 

Smobilizzo del cantiere 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [53.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [14.24 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [36.80 ore] 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [13.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [10.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [27.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [20.00 ore] 
  

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 24.00)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
   

LEGENDA: [CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] = 
Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e 
trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); 
[CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni; [E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno 
Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  

 
COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

Coordinamento delle Lavorazioni e fasi 
Qualsiasi situazione dove l’impresa debba adottare provvedimenti non previsti dal presente Piano, si richiede 
di esplicitare nei POS il massimo dettaglio delle soluzioni adottate con preciso riferimento alle diverse 
situazioni di contorno, come previsto dal punto 2.1.3 Allegato XV del D.Lgs 81/2008. Resta inteso che il 
Coordinatore per l’esecuzione avrà facoltà di valutare ed eventualmente accogliere i su detti provvedimenti e 
decidere di adottarli aggiornando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
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Prima della consegna o dell'inizio dei lavori il Coordinatore per l'esecuzione, d'intesa con il Responsabile 
Unico del Procedimento, convoca la prima riunione di coordinamento ai sensi degli articoli 26 e 92 del 
D.Lgs. 81/2008 s.m.i., in modo da informare l'impresa esecutrice sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in 
cui dovrà operare e sulle misure di prevenzione di emergenza adottate in relazione alle attività svolte da GTT 
nonché sulle  modalità di accesso ai siti. 

Le attività contrattuali previste nel presente PSC non prevedono lavorazioni o fasi interferenti. Qualora 
risultassero attività lavorative concomitanti esse dovranno essere precedute da riunioni di coordinamento 
stabilite in relazione alla specificità delle opere da eseguire. 

Il Datore di Lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, ai sensi e per gli effetti degli articoli 101 e 102 
D.LGS.81/2008 s.m.i., dovrà comunicare al RUP / RL l’accettazione del Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento di cui ne eseguirà le disposizioni ed i contenuti in fase di esecuzione delle lavorazioni. 
Inoltre il PSC e il POS dovrà essere messo a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza prima dell'inizio 
dei lavori. 

 
COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,  

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

La ditta appaltatrice esecutrice delle opere ha l’obbligo di mettere a disposizione delle eventuali ditte 
subappaltatrici e lavoratori autonomi, i servizi logistici ed apprestamenti presenti in cantiere fra i quali 
recinzioni, ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, piani di lavoro, parapetti, andatoie, passerelle, 
armature delle pareti degli scavi, servizi igienici, se presenti locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di 
ricovero e di riposo, dormitori, camere di medicazione, infermerie, in quanto elementi destinati 
funzionalmente a servizio delle attività di costruzione o di altre attività connesse, atte a garantire il rispetto 
dei requisiti di sicurezza e di igiene. 
Il Responsabile della Sicurezza in cantiere ha l’obbligo di informare gli operatori delle ditte subappaltatrici e 
i lavoratori autonomi presenti nel cantiere sui dispositivi di protezione collettiva (ubicazione e 
funzionamento) quali: percorsi delimitati; equipaggiamento di pronto soccorso; mezzi antincendio; utilizzo 
dell’impianto elettrico; zone di carico e scarico; zone di stoccaggio dei rifiuti; impianti generali di cantiere. 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E  
DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
Tutti i responsabili della sicurezza dei Lavoratori, parteciperanno alle riunioni di coordinamento, che 
dovranno essere svolte dal Responsabile della Sicurezza in fase di Esecuzione. Resta inteso comunque che 
tutte le attività lavorative dovranno essere preventivamente concordate con il Responsabile della Sicurezza in 
fase di Esecuzione e, comunque, dovranno fare riferimento alla Direzione Lavori. 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,  
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
Le imprese devono assicurare la presenza di mezzi di comunicazione idonei ad attivare rapidamente il 
sistema di emergenza del servizio sanitario nazionale. In cantiere verrà affisso un cartelli riguardanti i numeri 
di telefoni utili con l'indicazione fra l'altro, del numero telefonico del 118. 
Resta l’obbligo dell’impresa appaltatrice e di tutte le imprese subappaltatrici affinché in occasione di ogni 
infortunio sul lavoro vengano prestati i dovuti soccorsi, questa dovrà dare tempestiva comunicazione al 
Coordinatore per l’Esecuzione di ogni infortunio con prognosi superiore ad un giorno.  
Vicino ad ogni attività che presenti rischio di incendio, o si faccia utilizzo di fiamme libere, dovranno essere 
presenti almeno due estintori a polvere per fuochi ABC del peso di 6 kg.  
Eventuali estintori posizionati in postazione fissa dovranno essere segnalati conformemente a quanto 
previsto dalle normative vigenti.  
Le lavorazioni che comportano l’uso di fiamme libere (saldature, ecc.) dovranno avvenire solo previa 
autorizzazione del preposto dell’impresa incaricata dell’operazione e solo dopo aver preso le necessarie 
precauzioni (allontanamento materiali combustibili, verifica presenza estintore nelle vicinanze, ecc.). 
Della tenuta in efficienza dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si farà carico ciascuna 
impresa esecutrice per le parti di sua competenza. L’impresa appaltatrice assicurerà il pieno rispetto delle 
prescrizioni in materia di antincendio per l’intero cantiere.  
Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare una “via di fuga”, da mantenere sgombera da ostacoli 
o impedimenti, che il personale potrà utilizzare per la normale circolazione ed in caso di emergenza.  
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COOPERAZIONE E COORDINAMENTO IN AMBIENTI GTT 

L’Impresa Appaltatrice dovrà attenersi a quanto riportato nel capitolato speciale d’appalto ed operare nel 
rispetto delle norme di legge vigenti dal documento di valutazione dei rischi da interferenze predisposto da 
GTT che dovrà essere sottoscritto dall’impresa Appaltatrice in sede della prima riunione di coordinamento; 
in ogni caso l’impresa dovrà attenersi ai seguenti Obblighi e Divieti e di tenere presente i pericoli come di 
seguito evidenziati.  

Obblighi 
obbligo di attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche in special modo alla segnaletica di sicurezza ed ai 
divieti;  
obbligo per tutti i veicoli di procedere a passo d’uomo;  
obbligo di prendere visione delle planimetrie, delle schede d’emergenza, delle istruzioni operative, esposte 
nei luoghi di lavoro;  
obbligo di fare uso di idonee attrezzature e abbigliamento di lavoro;  
obbligo di indossare i DPI previsti;  
obbligo di sorvegliare sulle attività e sui comportamenti dei propri lavoratori. 

Divieti 
divieto di accedere, senza autorizzazione, a zone diverse da quelle interessate ai lavori;  
divieto di introdurre sostanze classificate R45 “può provocare il cancro” ed R49 “può provocare il cancro per 
inalazione” e quelle sostanze la cui presenza non sia stata concordata ed il rischio valutato;  
divieto di rimuovere, modificare o manomettere i dispositivi di sicurezza, installati su impianti e/o 
macchinari eventualmente concessi in uso da G.T.T.;  
divieto di ingombrare i presidi antincendio, i corridoi delle uscite di emergenza, i passaggi pedonali;  
divieto di effettuare, con veicoli che non garantiscono la visuale posteriore, manovre di regresso senza 
l’ausilio di personale a terra addetto a coordinare la manovra;  
divieto di usare macchinari, attrezzature ed impianti di proprietà G.T.T., salvo diversa disposizione del 
responsabile aziendale; divieto di fumo in tutti i luoghi chiusi; divieto di assunzione di alcolici. 

 
DURATA PREVISTA DEI LAVORI 

(art. 100 D.Lgs. 81/2008 e Allegato XV) 
La durata di esecuzione dei lavori è prevista in 730 giorni consecutivi come da crono programma allegato. 
L'entità presunta del cantiere espressa in  uomini-giorno è di 3420. Tale crono programma sarà da verificare 
ed aggiornare d’intesa con i Responsabili Tecnici ed i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione 
delle Ditte esecutrici delle opere, sulla base delle indicazioni impartite dal Direttore Lavori e con 
l’approvazione del Coordinatore per l’Esecuzione. 



Nome attività Durata

Allestimento area logistica di cantiere 2 g

Allestimento area logistica di cantiere 1 g

Montaggio quadro elettrico di cantiere 1 g

Demolizioni e tagli 4 g

Demolizione di pareti divisorie 1 g

Demolizione di tetto a falde con orditura in legno 1 g

Taglio di muratura a tutto spessore 1 g

Taglio parziale dello spessore di muratura 1 g

Disfacimenti e rimozioni 14 g

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 1 g

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni1 g

Rimozione di impianti 1 g

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 1 g

Rimozione di manto di copertura in tegole 1 g

Rimozione di massetto 1 g

Rimozione di pavimenti esterni 1 g

Rimozione di pavimenti interni 1 g

Rimozione di pavimenti su balconi e logge 1 g

Rimozione di pavimenti su copertura piana 1 g

Rimozione di ringhiere e parapetti 1 g

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 1 g

Rimozione di serramenti esterni 1 g

Rimozione di serramenti interni 1 g

Scavi e rinterri 3 g

Scavo eseguito a mano 1 g

Scavo a sezione ristretta 1 g

Rinterro di scavo 1 g

Opere in cemento armato 6 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione1 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione1 g

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12

Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4
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Nome attività Durata

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione1 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione1 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 1 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 1 g

Impianti 3 g

Adeguamento/realizzazione di impianto elettrico interno 1 g

Adeguamento/realizzazione di impianto idrico-sanitario 1 g

Realizzazione di impianto telefonico 1 g

Opere edili 6 g

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 1 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali1 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 1 g

Formazione di massetto per esterni 1 g

Posa di pavimenti per esterni 1 g

Realizzazione di pavimento industriale 1 g

Opere in copertura 13 g

Applicazione di vernice protettiva su copertura 1 g

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate1 g

Formazione di massetto per balconi e logge 1 g

Formazione di massetto per coperture 1 g

Impermeabilizzazione di balconi e logge 1 g

Impermeabilizzazione di coperture 1 g

Montaggio di copertura in lamiera grecata 1 g

Posa di lucernario 1 g

Posa di manto di copertura in tegole 1 g

Posa di pavimenti su balconi e logge 1 g

Posa di pavimenti su coperture piane 1 g

Posa di pavimento galleggiante su coperture piane 1 g

Realizzazione di opere di lattoneria 1 g

Opere interne 10 g

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12

Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4
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Nome attività Durata

Formazione di massetto per pavimenti interni 1 g

Formazione intonaci interni 1 g

Posa di pavimenti per interni 1 g

Posa di rivestimenti interni 1 g

Posa di serramenti interni 1 g

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 1 g

Realizzazione di divisori interni 1 g

Sverniciatura e pulizia di serramenti in legno o metallici 1 g

Sverniciatura e pulizia di pareti 1 g

Tinteggiatura di superfici interne 1 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12

Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4

$Empty_LAV_04$ - Pag. 4



 
Piano di Sicurezza e Coordinamento – pagina 93 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
(Allegato XV punto 4 e art. 100 D.Lgs. 81/2008) 

I costi della sicurezza sono stati determinati utilizzando il Prezziario 2015 della Regione Piemonte Sezione 
28 – Salute e Sicurezza sul Lavoro e Sezione 1 Opere Edili. La stima tiene conto dell’andamento delle 
lavorazioni di manutenzione da eseguirsi per i fabbricati. Resta a carico del Direttore dei Lavori liquidare 
l’importo relativo ai costi della sicurezza previsti, in relazione alle effettive lavorazioni da eseguirsi, previa 
approvazione del Coordinatore per l’esecuzione. I costi della sicurezza contrattuali, non soggetti a ribasso 
d’asta, sono pari a € 23.575,50 
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DESCRIZIONE E COMPUTO IMPORTOPREZZOQUANTITA'NR.
CODICE

ARTICOLO U.M.

GTT s.p.a.
MetroFerro
Ingegneria e Opere Civili

Opere occorrenti per l’ordinaria manutenzione civile 
ed impiantistica del patrimonio GTT s.p.a.
anni 2016 - 2017

Costi della sicurezza contrattuali

Recinzione di cantiere realizzata con
elementi prefabbricati di rete metallica e
montanti tubolari zincati con altezza
minima di 2,00 m, posati su
idonei supporti in calcestruzzo, compreso
montaggio in opera e successiva
rimozione.
per lo sviluppo lineare

28.A05.E10.0051

Apprestamenti previsi dal PSC -
Marginazioni aree di cantiere   50.00x 1 ml 50,000

SOMMANO ml € 190,0050,000 € 3,80

nolo per ogni mese siccessivo al primo28.A05.E10.0102

Apprestamenti previsi dal PSC - 
Marginazioni aree di cantiere   50.00x
23 ml 1 150,000

SOMMANO ml € 598,001 150,000 € 0,52

Schermatura 
di ponteggi e castelletti per contenimento
polveri, con reti, teli traspiranti, stuoie e
simili, fornita e posta in opera compreso
ogni onere e magistero per dare la
schermatura finita (con almeno una
legatura ogni metro quadro di telo).
misurata per ogni metro quadrato di
superficie facciavista e per tutta la
durata dei lavori

28.A05.A06.0053

Apprestamenti previsi dal PSC -
schermatura recinzioni   50.00x 2.00 mq 100,000

SOMMANO mq € 237,00100,000 € 2,37

Illuminazione mobile di recinzioni o
barriere di segnali, con lampade anche
ad intermittenza, alimentate a batteria
con autonomia non inferiore a 16 ore di
funzionamento continuo.
Durata 1 anno cadauna

28.A20.C10.0054

Apprestamenti previsi dal PSC -
illuminazione di sicurezza recinzioni  
8.00 cad 8,000

SOMMANO cad € 49,368,000 € 6,17

Bagno chimico portatile per cantieri edili,
in materiale plastico, con superfici
interne ed esterne facilmente lavabili,
con funzionamento non elettrico, dotato
di un WC alla turca ed un lavabo,
completo di serbatoio di raccolta delle
acque nere della capacità di almeno 200
l, di serbatoio di accumulo dell'acqua per
il lavabo e per lo scarico della capacità di
almeno 50 l, e di connessioni idrauliche
acque chiare e scure. Dimensioni

28.A05.D25.0055

A  R I P O R T A R E € 1 074,36

Il Coordinatore per la progettazione

geom. Francesco Castellaneta
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DESCRIZIONE E COMPUTO IMPORTOPREZZOQUANTITA'

R I P O R T O € 1 074,36

NR.
CODICE

ARTICOLO U.M.

GTT s.p.a.
MetroFerro
Ingegneria e Opere Civili

Opere occorrenti per l’ordinaria manutenzione civile 
ed impiantistica del patrimonio GTT s.p.a.
anni 2016 - 2017

orientative 120 x 120 x 240 cm. Il WC
dovrà avere una copertura costituita da
materiale che permetta una corretta
illuminazione interna, senza dover
predisporre un impianto elettrico.
Compreso trasporto, montaggio,
smontaggio, preparazione della base e
manutenzione.
nolo primo mese o frazione di mese

Servizio igienico di cantiere   1.00 cad1mese 1,000
SOMMANO cad1mese € 155,791,000 € 155,79

nolo per ogni mese o frazione di mese
successivo al primo

28.A05.D25.0106

Servizio igienico di cantiere   1.00x 23 cadmese 23,000
SOMMANO cadmese € 2 381,6523,000 € 103,55

Transenna metallica estensibile. Nolo
mensile.
Misurata a metro lineare

28.A05.E50.0057

Apprestamenti previsi dal PSC -
Marginazioni aree interventi   32.00x
24 ml 768,000

SOMMANO ml € 1 820,16768,000 € 2,37

Nastro segnaletico per delimitazione di
zone di lavoro, percorsi obbligati, aree
inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore
bianco/rosso, fornito e posto in opera.
Sono compresi: l'uso per la durata delle
fasi che prevedono l'impiego del nastro;
la fornitura degli spezzoni di ferro
dell'altezza di 120 cm di cui almeno cm
20 da infiggere nel terreno, a cui
ancorare il nastro; la manutenzione per
tutto il periodo di durata della fase di
riferimento, sostituendo o riparando le
parti non più idonee; l'accatastamento e
l'allontanamento a fine fase di lavoro. E'
inoltre compreso quanto altro occorre
per l'utilizzo temporaneo del nastro
segnaletico.
misurato a metro lineare posto in opera

28.A05.E25.0058

Apprestamenti previsi dal PSC -
Marginazioni aree interventi   1565x 2 ml 3 130,000

SOMMANO ml € 1 158,103 130,000 € 0,37

Parapetto prefabbricato in metallo
anticaduta da realizzare per la
protezione contro il vuoto (es.: rampe
delle scale, vani ascensore, vuoti sui
solai e perimetri degli stessi, cigli degli
scavi, balconi, etc), fornito e posto in
opera. I dritti devono essere posti ad un
interasse adeguato al fine di garantire la

28.A05.B15.0059

A  R I P O R T A R E € 6 590,06

Il Coordinatore per la progettazione

geom. Francesco Castellaneta
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DESCRIZIONE E COMPUTO IMPORTOPREZZOQUANTITA'

R I P O R T O € 6 590,06

NR.
CODICE

ARTICOLO U.M.

GTT s.p.a.
MetroFerro
Ingegneria e Opere Civili

Opere occorrenti per l’ordinaria manutenzione civile 
ed impiantistica del patrimonio GTT s.p.a.
anni 2016 - 2017

tenuta all'eventuale spinta di un
operatore. I correnti e la tavola ferma
piede non devono lasciare una luce in
senso verticale, maggiore di 0,6 m,
inoltre sia i correnti che le tavole ferma
piede devono essere applicati dalla parte
interna dei montanti. Sono compresi: il
montaggio con tutto ciò che occorre per
eseguirlo e lo smontaggio anche ripetute 
volte durante le fasi di lavoro;
l'accatastamento e l'allontanamento a
fine opera.
Misurato a metro lineare posto in opera.

Apprestamenti previsi dal PSC -
Protezioni dalle cadute dall'alto   200 ml 200,000

SOMMANO ml € 2 470,00200,000 € 12,35

Passerella carrabile metallica per
passaggio di veicoli da cantiere, per il
superamento di scavi o spazi posti sul
vuoto, fornita e posta in opera. Sono
compresi: il montaggio e lo smontaggio
anche ripetuti durante la fase di lavoro; il
documento che indica le caratteristiche
tecniche, con particolare riferimento al
carico che può transitare in relazione alla
luce da superare e le
istruzioni per l'uso e la manutenzione;
l'accatastamento e l'allontanamento a
fine opera. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per l'utilizzo temporaneo
della passerella carrabile. Nolo mensile
Misurato a metro quadrato posto in
opera, per ampiezze da superare non
superiori a m 3.

28.A05.B50.00510

Apprestamenti previsi dal PSC -
Protezioni transito veicolare   4.00x 6 mq 24,000

SOMMANO mq € 1 597,4424,000 € 66,56

Andatoia da realizzare per eseguire
passaggi sicuri e programmati, della
larghezza di 60 cm quando destinata al
solo passaggio di lavoratori, di 120 cm
quando è previsto il trasporto di
materiali, protetta da entrambi i lati dal
parapetto, fornita e posta in opera. La
pendenza non può essere maggiore del
25% e se la lunghezza risulta elevata
(oltre 6,00 m ) devono essere realizzati
pianerottoli di riposo in piano. Sulle
tavole delle andatoie devono essere
fissati listelli trasversali a distanza non
superiore al passo di una persona (40
cm) che trasporta dei carichi. Sono
compresi: il montaggio con tutto ciò che
occorre per eseguirlo e lo smontaggio
anche ripetuto durante le fasi di lavoro;

28.A05.B35.01111

A  R I P O R T A R E € 10 657,50

Il Coordinatore per la progettazione

geom. Francesco Castellaneta
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DESCRIZIONE E COMPUTO IMPORTOPREZZOQUANTITA'

R I P O R T O € 10 657,50

NR.
CODICE

ARTICOLO U.M.

GTT s.p.a.
MetroFerro
Ingegneria e Opere Civili

Opere occorrenti per l’ordinaria manutenzione civile 
ed impiantistica del patrimonio GTT s.p.a.
anni 2016 - 2017

l'accatastamento e l'allontanamento a
fine opera. Misurato a metro lineare
posto in opera.

Apprestamenti previsi dal PSC -
Protezioni transito pedonale   50 ml 50,000

SOMMANO ml € 1 401,0050,000 € 28,02

Nolo di piano di lavoro,  in legno, 
regolamentare compreso la struttura di
sostegno,  l'approntamento e il disarmo
sino a m 3 di altezza per un periodo di
30 giorni misurato in proiezione
orizzontale

01.P25.C20.00512

Apprestamenti previsi dal PSC -
Protezioni dalle cadute dall'alto   20.00 mq 20,000

SOMMANO mq € 89,2020,000 € 4,46

Nolo di piano di lavoro,  in legno, 
regolamentare per ogni mese oltre il
primo,  misurato in proiezione
orizzontale

01.P25.C25.00513

Apprestamenti previsi dal PSC -
Protezioni dalle cadute dall'alto  
20.00x 23 mq 460,000

SOMMANO mq € 271,40460,000 € 0,59

Nolo di ponteggio tubolare esterno
eseguito con tubo - giunto,  compreso
trasporto,  montaggio, smontaggio,
nonchè ogni dispositivo necessario per la
conformita' alle norme di sicurezza
vigenti, comprensivo della
documentazione per l'uso (Pi.M.U.S.) e
della progettazione della struttura
prevista dalle norme, escluso i piani di
lavoro e sottopiani da compensare a
parte (la misurazione viene effettuata in
proiezione verticale).
Per i primi 30 giorni

01.P25.A60.00514

Apprestamenti previsi dal PSC -
Protezioni dalle cadute dall'alto   100 mq 100,000

SOMMANO mq € 838,00100,000 € 8,38

Per ogni mese oltre al primo01.P25.A60.01015

Apprestamenti previsi dal PSC -
Protezioni dalle cadute dall'alto   100x
23 mq*mese 2 300,000

SOMMANO mq*mese € 3 105,002 300,000 € 1,35

Nolo di piano di lavoro, per ponteggi di
cui alle voci 01.P25.A60 e 01.P25.A75,
eseguito con tavolati dello spessore di 5

01.P25.A91.00516

A  R I P O R T A R E € 16 362,10

Il Coordinatore per la progettazione

geom. Francesco Castellaneta
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DESCRIZIONE E COMPUTO IMPORTOPREZZOQUANTITA'

R I P O R T O € 16 362,10

NR.
CODICE

ARTICOLO U.M.

GTT s.p.a.
MetroFerro
Ingegneria e Opere Civili

Opere occorrenti per l’ordinaria manutenzione civile 
ed impiantistica del patrimonio GTT s.p.a.
anni 2016 - 2017

cm e/o elementi metallici, comprensivo
di eventuale sottopiano, mancorrenti,
fermapiedi, botole e scale di
collegamento, piani di sbarco, piccole
orditure di sostegno per avvicinamento
alle opere e di ogni altro dispositivo
necessario per la conformità alle norme
di sicurezza vigenti, compreso trasporto,
montaggio, smontaggio, pulizia e
manutenzione; (la misura viene
effettuata in proiezione orizzontale per
ogni piano).
Per ogni mese

Apprestamenti previsi dal PSC -
Protezioni dalle cadute dall'alto   50x
24 mq 1 200,000

SOMMANO mq € 2 640,001 200,000 € 2,20

Trabattello  completo e omologato, su
ruote, prefabbricato, di dimensioni
1,00x2,00 m, senza ancoraggi:
altezza fino a 6,00 m: trasporto,
montaggio, smontaggio e nolo fino a 1
mese o frazione di mese

28.A05.A10.00517

Apprestamenti previsi dal PSC -
Protezioni dalle cadute dall'alto   4.00x
1 cad 4,000

SOMMANO cad € 691,604,000 € 172,90

solo nolo per ogni mese successivo28.A05.A10.01018

Apprestamenti previsi dal PSC -
Protezioni dalle cadute dall'alto   4.00x
23 cad 92,000

SOMMANO cad € 1 748,0092,000 € 19,00

Cartelli di segnaletica di sicurezza, 
salvataggio e informazione nelle
sottoelecate misure e caratteristiche
In alluminio smaltato - cm 37x50

01.P23.H25.04019

Segnaletica di sicurezza   10x 2 cad 20,000
SOMMANO cad € 133,8020,000 € 6,69

Riunioni, comunicazioni, presenza di
personale a sovrintendere l'uso comune,
predisposizione specifica di elaborati
progettuali e/o relazioni etc...

28.A35.A0520

Coordinamento   20 cad 20,000
SOMMANO cad € 2 000,0020,000 € 100,00

Costi della sicurezza contrattuali € 23 575,50TOTALE
COMPLESSIVAMENTE € 23 575,50

Il Coordinatore per la progettazione

geom. Francesco Castellaneta
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FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL'OPERA 

Per la prevenzione e protezione dai rischi 
(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91 e Allegato XVI) 

Al presente PSC non è allegato il “Fascicolo con le caratteristiche dell’opera” poiché la natura dell’appalto è 
quella di "interventi di manutenzione ordinaria", ovvero interventi edilizi che riguardano le opere di 
riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o 
mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti. Pertanto, ai sensi dell’articolo 91 comma 1 lettera b 
del D.Lgs 81/2008 il presente PSC non prevede il “Fascicolo con le caratteristiche dell’opera” in quanto le 
tipologie delle opere sono di carattere ordinario e fra quelle previste dall’articolo 3 comma 1 lettera a del 
DPR 380/2000.  
Nel corso dell’appalto se verranno ordinate ed eseguite opere  relative ad "interventi di manutenzione 
straordinaria", e cioè tutte quelle opere le cui modifiche sono rese necessarie per rinnovare e o sostituire parti 
anche strutturali degli edifici, nonché per la realizzazione ed integrazione di servizi igienico-sanitari e 
tecnologici, e pertanto non più configurabili fra quelle del mantenimento ordinario, sarà cura del 
Coordinatore per l’esecuzione predisporre il Fascicolo con le caratteristiche dell’opera relative a quelle opere 
realizzate. 
 
 
IL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 
geom. Francesco Castellaneta  
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TAVOLE ESPLICATIVE DI PROGETTO 
 
 










